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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 marzo 2009, n. 312

Programma regionale per la tutela ambientale
Asse 2 “Aree naturali protette, natura e biodi-
versità” Linea di intervento “f”: Interventi di
rilevazione sistematica degli ulivi monumentali
della Puglia in attuazione della L.R. n. 14/2007.
Del. G.R. 21 ottobre 2008, n. 1935. Specifica delle
attività previste.

L’Assessore all’Ecologia sulla base dell’istrut-
toria espletata e confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Ecologia, ing. Antonello Antonicelli, riferisce
quanto segue:

La legge regionale 4 giugno 2007, n. 14 “Tutela
e valorizzazione del paesaggio degli ulivi monu-
mentali della Puglia” tutela e valorizza gli alberi di
ulivo monumentali, anche isolati, in virtù della loro
funzione produttiva, di difesa ecologica ed idrogeo-
logica nonché quali elementi peculiari e caratteriz-
zanti della storia, della cultura e del paesaggio
regionale.

Tale tutela e valorizzazione viene perseguita, in
particolare, attraverso la definizione del carattere di
monumentalità da attribuire alle piante pluriseco-
lari, individuate attraverso attività di rilevazione
sistematica degli ulivi monumentali della Puglia.

La Giunta Regionale, con la deliberazione n.
1795/2007, ha avviato la prima fase della rileva-
zione sistematica degli ulivi monumentali, affi-
dando al Comando Regionale del Corpo Forestale
dello Stato, attraverso apposita convenzione, la sua
realizzazione. L’attività descritta è tuttora in corso.

Con la deliberazione di Giunta regionale n.
1440/2003, è stato approvato il programma regio-
nale per la tutela dell’ambiente, a valere sulle
risorse trasferite dallo Stato alla Regione in attua-
zione del D.lgs. n. 112/1998, per gli aspetti concer-
nenti la materia “ambiente”, successivamente
aggiornato ed integrato con le deliberazioni nn.

1963/2004, 1087/2005, 801/2006, 1193/2006,
539/2007, n. 1641/2007 e n. 1935/2008.

L’ultimo aggiornamento del programma regio-
nale per la tutela dell’ambiente, avvenuto con deli-
berazione di Giunta regionale n. 1935/2008, ha isti-
tuito una nuova linea di intervento, individuata
come 2/f, che prevede la rilevazione di ulivi monu-
mentali mediante apposita scheda e inserimento dei
dati su archivio digitale (data- base) alfanumerico e
geografico e altresì una messa a punto delle tec-
niche di rilevazione, in funzione degli aspetti
emersi nel corso delle attività in essere.

L’elevato numero di ulivi monumentali presenti
nella nostra regione, stimato in circa quattro milioni
di piante, evidenzia il rilevante impegno necessario
per la loro rilevazione e la necessità di promuovere
approfondimenti tematici volti alla individuazione
di sempre più precise, rapide e innovative soluzioni
tecnologiche.

Dal suo insediamento, avvenuto a seguito della
deliberazione di G.R. n. 2248/2007, la Commis-
sione tecnica per la tutela degli alberi monumentali,
ha ricevuto numerose istanze di espianto e reim-
pianto di ulivi monumentali, per la realizzazione di
inderogabili opere di pubblica utilità e migliora-
menti fondiari, secondo quanto disposto dagli artt.
11 e 13 della L.R. 14/2007. Gli alberi oggetto di
reimpianto nelle istanze citate vengono automatica-
mente rilevati ai fini del loro inserimento nell’e-
lenco ufficiale degli ulivi monumentali (art. 5 LR
14/2007).

Alla stessa Commissione sono giunte diverse
autocandidature alla rilevazione di ulivi monumen-
tali, da proprietari di terreni agricoli. Tale feno-
meno, per la sua utilità, ai fini degli obiettivi della
LR n. 14/2007, va sostenuta ed incentivata attra-
verso una azione di comunicazione e promozione.

Accanto all’impiego di tecniche sempre più ade-
guate va infatti considerato l’importante ruolo
svolto da azioni facilitanti quali la promozione del
paesaggio ulivetato della Puglia (art. 8 L.R.
14/2007) e dei suoi prodotti agricoli, delle biomasse
derivanti dal ciclo di produzione, la diffusione di
conoscenza sul ruolo svolto dagli uliveti nel mante-
nimento degli equilibri ecologici. Queste azioni
facilitanti hanno appunto la funzione di promuo-
vere proposte di autocandidatura alla rilevazione
dei propri ulivi monumentali da parte di imprendi-
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tori agricoli e ridurre altresì conflitti generati da una
lettura equivoca della normativa.

Alla Commissione giungono frequentemente,
altresì, segnalazioni di presunti illeciti espianti di
ulivi, oltre a segnalazioni della presenza di ulivi
monumentali, corredate da documentazioni foto-
grafiche e informazioni cartografiche.

L’insieme della documentazione indirizzata alla
Commissione costituisce un importante e corposa
fonte di informazioni sulla localizzazione e sulle
caratteristiche degli ulivi monumentali, utili ad age-
volare e rendere più rapida l’attività di rilevazione
sistematica degli ulivi monumentali e/o la loro vali-
dazione. Tale mole di informazioni necessita di
opportuna elaborazione al fine di realizzare un data
base geografico e alfanumerico. In tale data-base
dovranno inoltre confluire i dati relativi a pubblica-
zioni, indagini e censimenti effettuati da altri enti
pubblici e privati.

Alla luce di queste considerazioni, gli Uffici del
Servizio Ecologia, hanno dettagliato le azioni pre-
viste dalla linea di intervento 2/f, in diverse attività
così definite:
1. Attività di studio, informazione, comunicazione

e promozione propedeutiche alla rilevazione
degli ulivi monumentali per una spesa comples-
siva di euro 90.000,00;

2. Elaborazione ed implementazione di un data-
base alfanumerico e geografico degli ulivi
monumentali di Puglia, mediante stipula di con-
venzione con enti e organizzazioni, per una
spesa complessiva di euro 40.000,00;

3. Integrazione della attività in corso di rilevazione
diretta e/o validazione della presenza di ulivi e
alberi monumentali, per cui proseguimento, si fa
riferimento alla bozza di convenzione già appro-
vata con deliberazione di G.R. n. 1795/2007, per
una spesa complessiva di euro 170.000,00.

L’approvazione del presente provvedimento
compete alla Giunta regionale ai sensi dall’art. 4,
comma 4 lett. a) della l.r. n. 7/1997, nonché ai sensi
dell’art. 4 della l.r. n. 17/2000.”

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LEGGE REGIONALE N. 28/2001

La copertura finanziaria per far fronte alle spese
derivanti dalla linea di intervento 2/f, pari ad euro
300.000,00 è garantita dalla dotazione finanziaria

del capitolo 611067 (UPB 14.1.2) -esercizio finan-
ziario 2009, residui di stanziamento 2008.

Agli atti di impegno e liquidazione conseguenti
alla presente deliberazione procederà il Dirigente
del Servizio Ecologia entro il corrente esercizio
finanziario.

L’Assessore all’Ecologia, sulla base di quanto
riferito, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del presente provvedimento.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Ecologia, prof. Michele Losappio;
Vista la dichiarazione sottoscritta in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Dirigente del Ser-
vizio Ecologia, Ing. Antonello Antonicelli;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente;

2. di approvare la scheda di specifica della linea di
intervento 2/f del Programma regionale per la
tutela dell’ambiente (deliberazione di G.R. n.
1935/2008), allegata al presente provvedimento
per farne parte integrante (allegato A) e la rela-
tiva bozza di convenzione per la realizzazione
del date-base geografico e alfanumerico degli
ulivi monumentali (allegato B);

3. di dare mandato al Dirigente del Servizio Eco-
logia di attuare il presente provvedimento anche
con l’assunzione degli atti contabili di impegno
e liquidazione della spesa;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 marzo 2009, n. 316

Deliberazione di Giunta regionale n. 1400 del
03.08.2007. Documento di Indirizzo Economico-
Funzionale del SSR anno 2007. Parziale rettifica
mediante l’annullamento del paragrafo: “Art. 9
CCNLArea Dirigenza Medico-Veterinaria 1998-
2011 - II biennio econom. Perequazione e com-
pensazione a livello regionale.

L’Assessore alle Politiche della Salute, Prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
da Responsabile della P.O. “Contrattazione-Con-
trollo atti dotazione organica delle Aziende Sani-
tarie” dell’uff.1 e confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Assistenza Ospedaliera e Specialistica, rife-
risce quanto segue:

Il CCNL dell’area della dirigenza medica e vete-
rinaria 1998-2001, sottoscritto 1’8.6.2000 - 2°
biennio economico - all’art. 3 ha stabilito che in
applicazione di quanto previsto dalla norma di
rinvio contenuta nell’art. 41, comma 1 del CCNL la
retribuzione minima contrattuale dei dirigenti in
servizio alla data del 5 dicembre 1996 nelle posi-
zioni funzionali di ex IX livello, qualificato e non
dell’ex DPR 384/1990, con cinque anni di anzianità
al 1 febbraio 2001 con la medesima decorrenza è
equiparata a quella ex X° livello non qualificato
dello stesso DPR

Il successivo comma 3 dell’art.9 ha previsto, a
decorrere dal 1 febbraio 2001 la integrazione del
fondo ex art.50 del CCNL 8.6.2000 (Fondo per l’in-
dennità di specificità medica, retribuzione di posi-
zione, equiparazione, specifico trattamento per i
dirigenti con incarico di direzione di struttura com-
plessa) con una quota delle risorse derivanti dai
risparmi sulla retribuzione individuale di anzianità
(RIA) dei dirigenti cessati dal servizio, già attri-
buite al fondo previsto dall’art.47, comma 4 del
CCNL 5 dicembre 1996. Tale incremento è stato
determinato in £. 6.673.000 (euro 3.446,32) medie
annue lordo pro-capite per ogni dirigente di ex IX°
livello in servizio alla data del 5 dicembre 1996, di
cui £. 5.345.000 da destinare all’applicazione del-
l’art. 3 e la parte residua a finanziare i nuovi valori
economici della retribuzione di posizione minima

contrattuale dei dirigenti di nuova assunzione non
beneficiari della equiparazione.

Il comma 4 del medesimo articolo ha disposto
che “a causa della diversa distribuzione dei diri-
genti cessati dal servizio, l’incremento del fondo di
ciascuna azienda sarà assicurato previa perequa-
zione e compensazione a livello regionale con le
modalità indicate nell’art. 7 del CCNL, stipulato in
data 8 giugno 2000” (Coordinamento regionale).

Nell’incontro del 9.6.2003 tra parte pubblica e le
OO.SS. di categoria, relativo all’accordo sulla
costituzione dei fondi contrattuali, in relazione al
calcolo del risparmio RIA anni 1997-2001 di cui al
precedente art.47, la parte pubblica ha precisato che
“............... La costituzione del fondo per l’equipara-
zione ex art. 9 CCNL 2000 va calcolato in ragione
d’anno, sommando cioè al 31.1.2001 il risparmio, a
regime, consolidato al 31.12.2000 più il rateo di una
mensilità riferito al mese di gennaio 2001: tale cal-
colo va effettuato solo sul foglio riepilogativo
finale.” Le OO.SS. nel firmare l’accordo hanno pre-
cisato: “..... condividono i suddetti argomenti ad
eccezione dell’argomento relativo al calcolo del
risparmio RIA in attesa dell’acquisizione da parte
del Settore Sanità della relazione tecnica di accom-
pagnamento al contratto 08.06.2000.”

La relazione tecnica di accompagnamento al
CCNL 08.06.2000 genericamente citata dalle
OO.SS. non risulta, allo stato, essere stata redatta e
approvata.

Successivamente si è proceduto a richiedere alle
Aziende ed Enti della Regione di trasmettere i dati
relativi ai risparmi RIA dal 1997 al 2001 e il costo
dell’equiparazione. Sulla base dei dati trasmessi è
stata elaborata la tabella di equiparazione e portata
al tavolo di Coordinamento Regionale attivato con
le OO.SS. dell’area medica e veterinaria firmatarie
del CCNL che in data 16.1.2007 hanno preso atto.
Detta tabella perequativa delle risorse RIA su base
regionale è stata inserita nella deliberazione di
Giunta Regionale n. 1400 del 3.8.2007 concernente
il Documento di Indirizzo Economico-Funzionale
del Servizio Sanitario Regionale (DIEF) per l’anno
2007 pubblicato sul BURP n. 117 del 23.8.2007,
con la quale si disponeva l’adeguamento dei fondi
ex art. 9 del CCNL 8.6.2000 - 2° biennio econo-
mico.
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A seguito di un’ ulteriore verifica dei dati tra-
smessi dalle Aziende è emerso che la metodologia
utilizzata per determinare il costo dell’equipara-
zione e i risparmi RIA è stata frutto di una errata
interpretazione delle norme contrattuali e delle indi-
cazioni della parte pubblica esplicitate nell’accordo
del 9.6.2003. Infatti le Aziende Sanitarie hanno
determinato i risparmi RIA secondo un calcolo
effettuato su base finanziaria e non secondo il cor-
retto calcolo in ragione d’anno sommando cioè al
31.1.2001 il risparmio, a regime, consolidato al
31.12.2000 più il rateo di una mensilità riferito al
mese di gennaio 2001.

A seguito del corretto calcolo della RIA si è
potuto constatare che la somma complessiva che si
è venuta a determinare a livello regionale è di gran
lunga inferiore alla precedente e comunque infe-
riore al costo dell’equiparazione calcolato ai sensi
dell’art. 3 del CCNL dell’area della dirigenza
medico-veterinaria 1998-2001 - parte economica
biennio 2000-2001. Pertanto, in mancanza di un
residuo RIA, non è possibile applicare la perequa-
zione a livello regionale previsto dal comma 4 del-
l’art. 9 del CCNL 8.6.2000 2° biennio economico.

Di seguito si riportano i dati corretti:

_________________________
Azienda RIA prodotta Increm. 

dal 1997 al Fondo ex 
31.1.2001 art. 9 c. 3_________________________

ex BA/1 613.004,39 475.591,73_________________________
ex BA/2 327.471,87 351.524,32_________________________
ex BA/3 12.118,37 220.564,48_________________________
ex BA4 628.382,27 461.806,88_________________________
ex BA/5 319.138,05 427.343,68_________________________
ex BR/1 391.377,92 375.648,88_________________________
Be Bellis 13.841,04 113.782,45_________________________
ex Di Summa 181.049,86 196.440,24_________________________
ex Di Venere 365.441,47 385.987,84_________________________
ex FG/1 168.698,97 258.474,00_________________________
ex FG/2 129.236,86 179.208,64_________________________
ex FG/3 45.577,46 182.654,96_________________________

Ist. Zoopr. Sperim. 13.998,73 51.694,80_________________________
ex LE /1+ V. Fazzi 570.162,45 840.902,08_________________________
ex LE/2 253.161,04 658.247,12_________________________
Giovanni Paolo II° 68.588,32 62.033,76_________________________
OO.RR. 222.000,05 430.790,00_________________________
Consoz.-Policlinico 132.583,75 734.065,49_________________________
ex TA/1+ 
SS. Annunz. 689.334,41 827.116,80_________________________
TOTALE 5.145.167,18 7.233.878,15 _________________________

Di tanto sono state informate le OO.SS. nell’in-
contro del 13.10.2008.

Nel suddetto incontro è stato rappresentato
altresì l’intenzione della Regione di revocare la
tabella relativa alla perequazione, riportata nella
deliberazione di Giunta Regionale 1400/07. Le
OO.SS hanno preso atto di quanto comunicato dal
dirigente del servizio e “.... si riservano di qualsiasi
iniziativa in merito.”

A tale proposito si evidenzia che gli orientamenti
giurisprudenziali in materia di contrattazione inte-
grativa hanno stabilito, che gli accordi decentrati,
stipulati tra la parte pubblica e le OO.SS. rivenienti
da errata interpretazione delle norme contrattuali
nazionali, sono nulli. (Corte di Cassazione n.
10099/2007)

Per quanto sopra riportato, si propone, alla
Giunta Regionale di procedere all’annullamento
“ex tunc” del paragrafo inserito nella parte narrativa
della deliberazione di Giunta Regionale n. 1400/07
avente ad oggetto:

Art. 9 CCNL Area Dirigenza Medico-Veteri-
naria 1998-2001 - Il biennio econom. - Presa
d’atto dell’avvenuta verifica della determina-
zione delle risorse regionali RIA destinate alla
copertura dei costi dell’equiparazione.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/01 e s.m. e i.:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Dirigente del Servizio
Silvia Papini
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L’assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ordine alla deliberazione in oggetto indi-
cata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Politiche della Salute;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. e dal
Dirigente del Servizio Assistenza Ospedaliera e
Specialistica;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di rettificare parzialmente, per i motivi esposti in
narrativa e quivi integralmente riportati, la delibe-
razione di Giunta Regionale n. 1400 del 3.8.2007
- Documento di Indirizzo Economico Funzionale
del Servizio Sanitario Regionale - anno 2007 -
mediante l’annullamento con effetto “ex tunc” del
paragrafo inserito nella parte narrativa della
stessa, avente ad oggetto:

“Art. 9 CCNL Area Dirigenza Medico-Veteri-
naria 1998-2001 - Il biennio econom. - Presa
d’atto dell’avvenuta verifica della determina-
zione delle risorse regionali RIA destinate alla
copertura dei costi dell’equiparazione;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 marzo 2009, n. 321

Recepimento dell’art. 23 bis del d.lgs n. 165/2001
- Atto di indirizzo in materia di mobilità tempo-
ranea del personale.

L’Assessore alla Trasparenza e alla Cittadinanza
Attiva, sulla base della proposta del Direttore del-
l’Area Organizzazione e Riforma dell’amministra-
zione e del dirigente del Servizio personale e orga-
nizzazione, concordata con la Conferenza dei Diret-
tori di Area, riferisce:

• L’art. 23 bis del D.lgs n. 165/2001, come
aggiunto dall’art. 7, comma 1, della legge n.
145/2002, ha introdotto la possibilità per i dipen-
denti pubblici di effettuare esperienze lavorative
presso altre pubbliche amministrazioni, orga-
nismi internazionali o presso aziende private,
sospendendo il rapporto di lavoro attraverso l’i-
stituto dell’aspettativa senza assegni;

• in particolare, la precitata norma, al comma I,
prevede che i dirigenti delle Pubbliche Ammini-
strazioni possono, a domanda, essere collocati in
aspettativa senza assegni per lo svolgimento di
attività presso soggetti od organismi, pubblici o
privati, anche operanti in sede internazionale,
mantenendo la qualifica posseduta, con l’ulte-
riore previsione che l’eventuale diniego dell’am-
ministrazione deve essere motivato.

• sempre l’art. 23 bis, al comma 7 - come sostituito
dall’art. 5 del D.L. 31.01.2005, n. 7, convertito
con modificazioni, dalla legge 31.03.2005, n. 43
- introduce una ulteriore ipotesi di mobilità tem-
poranea e volontaria del personale (con o senza
la qualifica dirigenziale) stabilendo che l’asse-
gnazione temporanea di personale tra ammini-
strazioni pubbliche nonché tra amministrazioni
pubbliche e soggetti privati può avvenire sulla
base di appositi protocolli d’intesa per la realiz-
zazione di progetti di interesse specifico;

• con nota prot, n. 5219/9 del 26.072004, il Dipar-
timento della Funzione Pubblica, pur ritenendo
“preferibile che le amministrazioni attendano l’e-
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manazione del regolamento (previsto art. 23 bis
comma 10) sulle modalità e le procedure attuat-
tive in materia di mobilità tra pubblico e privato,
al fine di assicurare uniformità di condotta e trat-
tamento”, ha chiarito che “nelle more dell’ema-
nazione del regolamento, la concessione dell’a-
spettativa sarà pertanto rimessa al prudente
apprezzamento dell’Amministrazione di apparte-
nenza nell’ambito della responsabilità gestori a
del datore di lavoro”;

• in attuazione dei principi del predetto art. 23 bis
d.lgs. n. 165/2001 e delle indicazioni fornite dal
Dipartimento della Funzione pubblica, è oppor-
tuno provvedere alla adozione di un atto di indi-
rizzo generale per l’applicazione uniforme dei
suddetti istituti di mobilità temporanea nelle
strutture organizzative della Giunta regionale
delimitandone altresì l’ambito soggettivo alla
mobilità verso e da le amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 31 marzo 2001, n. 165, le agenzie e gli
enti strumentali della Regione Puglia, le società
partecipate dalla Regione Puglia o da altre pub-
bliche amministrazioni, l’Unione Europea e gli
organismi internazionali riconosciuti o parteci-
pati dallo Stato italiano.

• per quanto fin qui esposto si propone, all’esame
della Giunta regionale, l’approvazione quale atto
di indirizzo generale dell’allegata disciplina per
l’attuazione, con i poteri e la responsabilità
gestoria del datore di lavoro, degli istituti di
mobilità temporanea di cui all’art. 23 bis del
D.lgs n. 165/2001.

COPERTURA FINANZIARIA
“La presente deliberazione non comporta impli-

cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”

L’Assessore relatore, propone alla Giunta l’ado-
zione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a) della Legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alla Traspa-
renza e Cittadinanza Attiva;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area organizza-
zione e riforma dell’amministrazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazione espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

a) di approvare quale atto di indirizzo generale la
“Disciplina in materia di mobilità temporanea di
personale - Recepimento dell’art. 23 bis del
d.lgs. n. 165/200” come proposta nell’allegato A
al presente provvedimento che ne costituisce
parte integrante;

c) di pubblicare il presente atto integrale sul
B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione
Puglia;

d) di trasmettere il presente atto ai soggetti sinda-
cali, ai sensi dell’art. 7 comma 2 del CCNL/99 a
cura del Servizio Personale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 marzo 2009, n. 322

Legge n. 353/2000 e L.r. n. 18/2000: Piano di pre-
visione, prevenzione e lotta attiva contro gli
incendi boschivi 2004-2006 - Estensione validità
all’anno 2009.

Il Presidente della Giunta Regionale, di concerto
con l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Gestione
Demanio Forestale del Servizio Foreste e dalla
Posizione Organizzativa Previsione Rischi del Ser-
vizio Protezione Civile, confermata dai Dirigenti
dei rispettivi Servizi riferisce:

La legge n° 353 del 21.11.2000, avente all’og-
getto: “Legge quadro in materia di incendi
boschivi”, all’art. 3, assegna alle Regioni il compito
di approvare il piano regionale delle attività di pre-
visione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi
boschivi, predisposto sulla base di linee guida e
direttive all’uopo deliberate.

La L.R. n° 18 del 30.11.2000, recante “Conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi in
materia di boschi e foreste, protezione civile e lotta
attiva agli incendi boschivi”, al Capo II, art. 15 tra
le funzioni regionali, prevede la redazione e l’ap-
provazione dei piani regionali e, previa intesa con le
altre Regioni, i piani interregionali di difesa e con-
servazione del patrimonio boschivo.

Con il D.M. 20 dicembre 2001 sono state ema-
nate le linee guida in materia di previsione, preven-
zione e lotta attiva contro gli incendi boschivi e
sono stati definiti sia lo schema che i contenuti del
piano regionale.

Il Corpo Forestale dello Stato, tramite la propria
struttura, gli appositi software, i dati statistici,
nonché le superfici percorse da incendio, definite
secondo gli standards richiesti dalle linee guida, in
collaborazione con il Servizio Foreste ed il Servizio
Protezione Civile, ha redatto la proposta del Piano
di cui trattasi, per il triennio 2004- 2006.

La Giunta Regionale, con deliberazione n° 2004
del 30.12.2005, ha approvato il “Piano di previ-
sione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi
boschivi 2004-2006”, che costituisce il presupposto
per la elaborazione di ulteriori strumenti di pro-
grammazione degli interventi a tutela del patri-

monio boschivo e fornisce ai tecnici ed alle Ammi-
nistrazioni supporti operativi per l’assunzione delle
decisioni di rispettiva competenza.

Con successive Deliberazioni n° 576 del
15.05.2007 e n° 365 del 18.03.2008, la Giunta
regionale ha esteso la validità di detto piano fino al
31.12.2008, sulla base delle istruttorie congiunte
espletate dall’Ufficio Gestione Demanio Forestale
del Servizio Foreste e dalla Posizione Organizza-
tiva “Previsione Rischi” del Servizio Protezione
Civile.

Con Deliberazione n° 599 in data 17.04.2008 la
Giunta regionale ha approvato il bando di selezione
per n° 20 unità lavorative consentendo l’attivazione
presso la nuova sede del Servizio Protezione Civile
regionale della Sala Operativa Unificata Perma-
nente (SOUP) di cui all’art. 7 della Legge
353/2000.

Tale struttura di coordinamento è risultata essere
un punto di forza nell’organizzazione e nei risultati
conseguiti nella lotta attiva agli incendi boschivi
nell’estate 2008 ed oggi è bagaglio di esperienza
per la pianificazione della campagna antincendi
boschivi 2009.

Per ottimizzare ulteriormente le iniziative di con-
trasto agli incendi boschivi è necessario procedere
all’aggiornamento ed all’integrazione del Piano di
previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli
incendi boschivi, anche in considerazione dei gravi
incendi boschivi verificatisi nelle passate stagioni
estive, delle perimetrazioni delle aree a rischio di
incendi di interfaccia ai sensi della OPCM 3606/07,
dei piani antincendi in corso di redazione a cura
degli Enti gestori delle aree protette e, per ultimo,
del Piano Forestale Regionale di cui al D.G.R. 2296
del 29.12.2007 in corso di redazione a cura del Ser-
vizio Foreste regionale.

Acquisita la disponibilità del Dipartimento Pro-
gettazione e Gestione dei Sistemi Agro-Zootecnici
e Forestali dell’Università degli Studi di Bari, la
Giunta regionale con deliberazione n° 247 del
25.02.2009 ha approvato lo schema di convenzione
per la redazione dell’aggiornamento del suddetto
Piano e per la redazione del nuovo Piano di previ-
sione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi
boschivi (2010-2012). La richiamata convenzione è
stata stipulata in data 27.02.2009.

Al fine di contribuire nell’immediato all’organiz-
zazione della lotta attiva contro gli incendi
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boschivi, la struttura Universitaria con la collabora-
zione del personale afferente la Posizione Organiz-
zativa “Previsione Rischi” del Servizio Protezione
Civile provvederà al tempestivo aggiornamento
della parte operativa del Piano 2004-2006 a cui le
Strutture preposte alla lotta agli incendi boschivi
dovranno fare riferimento.

Considerata l’avvenuta formalizzazione della
predetta convenzione, rilevata comunque la neces-
sità di avviare tempestivamente l’organizzazione
della prossima campagna antincendi boschivi,
nonché di assicurare la continuità amministrativa
delle iniziative avviate ai sensi della normativa
comunitaria, nazionale e regionale, si propone di
estendere la validità del “Piano di previsione, pre-
venzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi
2004-2006” anche per l’anno 2009.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE E INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale ai sensi della L.r. n.
7/97, art. 4, comma 4, lettera d).

Il Presidente della Giunta Regionale e l’Asses-
sore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle
risultanze istruttorie come innanzi illustrate, pro-
pongono alla Giunta l’adozione dell’atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente e dell’Assessore alle Risorse Agroali-
mentari;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio
Gestione Demanio Forestale del Servizio Foreste,
dalla P.O. Previsione Rischi del Servizio Prote-
zione Civile e dai Dirigenti dei competenti Ser-
vizi;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di estendere, per le motivazioni espresse in narra-
tiva, la validità del “Piano di previsione, preven-
zione e lotta attiva contro gli incendi boschivi
2004-2006”, anche per l’anno 2009;

• di incaricare il Servizio Foreste ed il Servizio
Protezione Civile dell’attuazione del suddetto
Piano;

• di disporre a cura della Segreteria della Giunta, la
pubblicazione del presente atto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6
della L.R. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 marzo 2009, n. 336

Piano di interventi di adeguamento sismico ai
sensi dell’art. 2 comma 29 dell’OPCM
29.12.2008 “Modalità attivazione Fondo inter-
venti straordinari Presidenza Consiglio dei
Ministri, istituito ai sensi art. 32 bis L. 326/2003,
incrementato con L. 244/2007”.

L’Assessore con delega al Diritto allo studio,
Dott. Domenico Lomelo, di concerto con l’Asses-
sore alle Opere Pubbliche, Dott. Onofrio Introna,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Edi-
lizia Scolastica, fatta propria dal Dirigente del Ser-
vizio Diritto allo studio, riferisce quanto segue:

L’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 29.12.2008, n. 3728 ha disciplinato le
modalità di utilizzo del Fondo per interventi straor-
dinari della Presidenza del Consiglio, istituiti ai
sensi dell’art. 32 bis del decreto-legge 30 settembre
2003 n. 269, convertito dalla Legge 24 novembre
2003 n. 326, al fine di conseguire l’adeguamento
strutturale ed antisismico degli edifici scolastici,
nonché la costruzione di nuovi immobili sostitutivi
degli edifici esistenti,ove necessario, secondo
quanto previsto dall’art. 2 comma 276 della Legge
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24 dicembre 2007, n. 244, ripartendo, al predetto
fine, tra le regioni e province autonome la somma di
euro 20.000.000 relativa all’anno 2008, in conside-
razione di due addendi: 
a) un finanziamento base, indipendente dal rischio

medio regionale, pari ad euro 100.000, conside-
rato il minimo indispensabile per un intervento
significativo di prevenzione, tenuto conto del
cofinanziamento;

b) un finanziamento proporzionale all’indicatore di
rischio sismico dell’edilizia scolastica in cia-
scuna regione o provincia autonoma.

Per effetto delle predetta ripartizione alla Puglia
è stato assegnato, per il 2008, un finanziamento pari
ad euro 1.102.461,29.

Ai fini dell’utilizzo della quota di finanziamento
di competenza, ciascuna regione, ai sensi dell’art. 2
comma 2) della citata OPCM, predispone e tra-
smette al Dipartimento della Protezione Civile,
entro 60 giorni dalla pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana (n. 11 del 15
gennaio 2009),un piano di interventi di adegua-
mento o nuova costruzione di edifici scolastici,
rientranti nelle tipologie previste dall’art. 1 comma
4) e coerenti con i criteri dettati dai successivi
commi 5), 6) e 7) del medesimo articolo.

Preso atto che l’Ordinanza in oggetto è stata pub-
blicata in data 15 gennaio 2009 e che da quella data
decorre il termine di 60 giorni per la predisposi-
zione e l’inoltro al Dipartimento della Protezione
Civile di un piano regionale di interventi, pena la
riassegnazione del finanziamento ad altre regioni
che abbiano rispettato la scadenza, occorre, con il
presente atto, procedere all’approvazione delle pro-
posta di piano regionale elaborata dal Servizio
Diritto allo Studio d’intesa con il Servizio Lavori
Pubblici, che in forza di una consolidata sinergia
intersettoriale, confermata nella Conferenza di ser-
vizi del 20.2.2009, ha fornito il proprio supporto
tecnico, i dati e le informazioni di propria compe-
tenza, tenuto conto delle seguenti considerazioni:
- attesa l’esiguità delle risorse assegnate non si

ritiene di poter finanziare esaustivamente inter-
venti di costruzione di nuovi edifici scolastici in
sostituzione di esistenti, ai sensi dell’art. 1
comma 4 lett. c) dell’OPCM 3728/2008;

- la Regione Puglia,ad oggi, non dispone, se non in
termini estremamente parziali, dei risultati delle
verifiche tecniche eseguite negli edifici scolastici

in coerenza con le norme tecniche riportate nel-
l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003 e successive
modifiche e integrazioni, o in coerenza con
quanto riportato nei decreti 14 settembre 2005 e
14 gennaio 2008 del Ministro delle Infrastrutture
e Trasporti, di concerto con il Ministro del’In-
terno e con il Capo del Dipartimento della Prote-
zione Civile, richieste per la tipologia di inter-
venti di cui all’art. 1 comma 4 lett. a) della citata
Ordinanza;

- la Giunta Regionale, con deliberazione n.
457/2006 ha approvato il 2° Piano straordinario di
messa in sicurezza degli edifici scolastici in zona
sismica, ai sensi della L. 289/2002 - art. 80
comma 21), individuando, altresì, alcuni inter-
venti prioritari ed urgenti, segnalati dalla struttura
tecnica provinciale di Foggia del servizio LL.PP.,
non ammessi a finanziamento per esaurimento
delle risorse disponibili, alcuni del quali ricondu-
cibili alla tipologia di interventi di cui all’art. 1
comma 4 lett. b) dell’OPCM n. 3728/2008 di che
trattasi;

- il Tavolo tecnico, appositamente attivato su ini-
ziativa del Servizio Diritto allo Studio, composto
da: Direzione Scolastica regionale, strutture tec-
niche provinciali del Servizio Lavori Pubblici e
Servizio Diritto allo studio, nelle sedute del
27.2.2009 e del 12.3.2009,ritenuto, in considera-
zione dell’esiguità del finanziamento assegnato,
di dover destinare lo stesso esclusivamente ad
interventi prioritari di adeguamento, ricadenti
nella 1 o 2 zona sismica, ha condiviso l’opportu-
nità di inserire nella presente proposta di Piano,
previa verifica di persistente attualità e coerenza
degli stessi con i criteri della citata OPCM effet-
tuata a cura della Struttura Tecnica provinciale di
Foggia, gli interventi di adeguamento già segna-
lati come urgenti dai Comuni di Peschici e Vieste,
entrambi rientranti nella zona sismica 2 e con
indicatore di rischio Medio/Alto,come attestato
dalle rispettive Amministrazioni comunali,
rimasti esclusi dal 2° Piano Straordinario di
messa in sicurezza ex L.289/2002, art. 80 comma
21 per incapienza del relativo finanziamento, ed
in subordine l’intervento proposto dal Comune di
Celle San Vito, non rientrando quest’ultimo, allo
stato, nei parametri dell’OPCM in quanto riferito
ad edificio a destinazione mista, nonché di indi-
care ulteriori interventi, segnalati, ad oggi, dal
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Servizio Lavori Pubblici e dal Commissario Dele-
gato per l’emergenza sismica nella provincia di
Foggia, eccedenti la quota di finanziamento asse-
gnata, su cui programmare l’utilizzo di eventuali
risorse aggiuntive,come riportato nell’allegato A,
parte integrante del presente atto.

Tanto premesso, si ritiene di destinare, in parti
uguali, la quota di finanziamento di euro
1.102.461,29 assegnata alla Puglia agli interventi
relativi agli edifici scolastici di pertinenza dei
Comuni di Peschici e Vieste (All. A), quale contri-
buto parziale del costo complessivo dell’intervento
proposto, fermo restando che l’ammontare residuo
necessario per il completamento dello stesso resta a
carico dell’ente beneficiario, che dovranno essere,
comunque, assicurati interventi strutturali funzio-
nali e che gli importi ed assegnazioni indicati
potranno essere oggetto di successiva ridetermina-
zione, alla luce delle verifiche tecniche dei progetti
esecutivi e delle relazioni sulle condizioni di rischio
grave ed attuale prodotti.

Sulla presente proposta è stato acquisito il parere
favorevole del Direttore dell’Ufficio Scolastico
regionale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e S.M. e I.:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse-
guente atto finale, che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art.
4, comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
degli Assessori;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Edilizia
Scolastica, dal Dirigente del Servizio Diritto allo
Studio e del Dirigente del Servizio Lavori Pubblici,
che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del-
l’OPCM n. 3728 del 29.12.2008, avente ad
oggetto “Modalità di attivazione del Fondo per
interventi straordinari della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, istituito ai sensi dell’art. 32-bis
del decreto-legge 30 settembre 2003 n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003 n. 326 ed incrementato con la
legge 24 dicembre 2007 n. 244”, il Piano di inter-
venti di adeguamento negli edifici scolastici di
cui all’allegato A, parte integrante del presente
provvedimento;

- di precisare che il finanziamento, indicato nell’al-
legato A, è assegnato quale contributo parziale
del costo complessivo dell’intervento proposto,
nell’ambito della quota massima teoricamente
finanziabile, secondo i criteri fissati dall’OPCM
richiamata, fermo restando che l’ammontare
residuo necessario per il completamento dello
stesso resta a carico dell’ente beneficiario e che
dovranno essere, in ogni caso, assicurati inter-
venti funzionali;

- di riservarsi di procedere ad eventuali rimodula-
zioni del presente Piano, concordate con il Dipar-
timento della Protezione Civile, che dovessero
rendersi necessarie, anche a seguito di un più
approfondito esame tecnico delle relazioni e pro-
poste progettuali prodotte dagli enti beneficiari;

- di trasmettere copia del presente Piano al Diparti-
mento della Protezione Civile, a cura del Servizio
Diritto allo Studio;

- di notificare il presente provvedimento agli Enti
ed Uffici interessati, a cura del Servizio Diritto
allo Studio;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia e di darne
diffusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 marzo 2009, n. 388

Assegnazione risorse per spese di funzionamento
anno 2009 in attuazione di quanto disposto dalla
Legge Regionale 19 dicembre 2008, n. 42.

L’Assessore al Diritto allo Studio, Università e
Ricerca Dott. Domenico Lomelo, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Giuridico Ammini-
strativo e confermata dal Dirigente del Servizio
Università e Ricerca e dal Direttore di Area, rife-
risce quanto segue:

L’art. 1 della Legge Regionale 19 dicembre
2008, n. 42 “Disposizioni relative all’esercizio
provvisorio del bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2009” ha autorizzato, nelle more dell’
approvazione del bilancio di previsione per l’anno
2009 e comunque non oltre il 30 aprile 2009, ai
sensi dell’art. 66, comma 4, come modificato dal-
l’art. 29 della legge regionale 5 dicembre 2001, n.
32 e dalla legge regionale 16 novembre 2001, n. 28,
l’esercizio provvisorio del bilancio regionale per
l’anno 2009 sulla base degli stati di previsione delle
entrate e delle spese per l’anno 2008, come appro-
vati con la legge regionale 31 dicembre 2007, n. 41
(Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2008 e bilancio pluriennale 2008 - 2010) e succes-
sive modificazioni ed integrazioni.
- L’autorizzazione all’esercizio provvisorio, cosi

come dispone il successivo art. 2 della precitata
L.R. n. 42/2008, è limitata ad un dodicesimo dello
stanziamento di ogni capitolo di spesa obbliga-
toria e inderogabile, di cui all’elenco allegato alla
stessa legge, per ogni mese di esercizio provvi-
sorio del bilancio autonomo regionale, ovvero
della maggiore spesa necessaria laddove si tratta
di spesa obbligatoria tassativamente regolata
dalla legge e non suscettibile di impegno o di
pagamento frazionabile in dodicesimi.
Tra i capitoli di spesa obbligatoria e inderogabile
viene individuato il capitolo 4910 della UPB
11.2.1.” Trasferimento agli EDISU per spese di
funzionamento. L.R. 12/1996” che fa capo alla
competenza del Servizio Università e Ricerca.

- Tanto premesso, con il presente atto si pone la
inderogabile esigenza di provvedere con solleci-

tudine all’assegnazione in favore degli EDISU
Regionali e dell’ADISU - PUGLIA, ove mai nel
frattempo si dovesse insediare il Consiglio di
Amministrazione della stessa, di un finanzia-
mento pari ad un dodicesimo dello stanziamento
complessivo di euro 13.000.000,00 previsto per
l’anno 2008, sul capitolo di spesa 4910 della UPB
11.2.1, in favore degli EDISU Regionali e della
stessa ADISU - Puglia, giusta Deliberazione della
Giunta Regionale n. 1617 del 10 settembre 2008
ed in attuazione di quanto previsto dalla legge
regionale 31 dicembre 2008, n. 41 “ Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2008 e
bilancio pluriennale 2008 - 2010”,dalla L.R. n.
18/2008 e successive modificazioni ed integra-
zioni.

- L’apprestamento delle precitate risorse finan-
ziarie si rende necessario per assicurare, nel
rispetto della continuità amministrativa ed in
attuazione di quanto previsto dall’art. 35 della
L.R. n. 12/1996 e dell’art. 5 della L.R. n. 18/2007,
la copertura finanziaria, per il mese di gennaio
2009, delle spese di funzionamento degli Uffici
degli EDISU Regionali, il pagamento degli sti-
pendi e delle competenze al personale, l’eroga-
zione dei servizi (residenze, mense, trasporti, pre-
stiti librari, ecc.) in favore degli studenti iscritti
alle Università degli Studi ed agli Istituti dell’Alta
Formazione Artistica e Musicale della Regione
Puglia.

- Ove mai,nel contempo, si dovesse insediare a
breve il Consiglio di Amministrazione dell’A-
DISU - PUGLIA, il cui Presidente è stato già
nominato con Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 1013 del 5 novembre 2008 occorre
sin d’ora prevedere ed assegnare in favore della
stessa, sempre in ossequio al principio della con-
tinuità amministrativa, le somme necessarie per la
copertura delle spese di insediamento e primo
funzionamento e di quelle necessarie per dare in
prosecutio attuazione agli interventi in materia di
diritto agli Studi Universitari in favore degli stu-
denti iscritti alle Università degli Studi e degli
Istituti dell’Alta Formazione Artistica e Musicale
della Regione Puglia, tanto in attuazione del 2°
comma dell’art. 38 della L.R. n. 18/2007 il quale
dispone che contestualmente alla nomina del
Consiglio di Amministrazione dell’ADISU -
PUGLIA le attività istituzionali svolte dagli
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EDISU Regionali e di cui alla L.R. n. 12/1996 ed
i rapporti giuridici posti in essere dagli stessi
saranno integralmente trasferiti all’ADISU -
PUGLIA.
In attuazione, pertanto, del precitato 2° comma,
dell’art. 38 della L.R. n. 18/2007 con il presente
provvedimento si propone di assegnare in favore
dell’ADISU - PUGLIA la somma di euro
166.666,67, pari a un dodicesimo delle risorse
finanziarie previste in favore della stessa ADISU
- PUGLIA con la delibera di Giunta Regionale n.
1617/2008 e che ammontavano ad euro
2.000.000,00.

- La Giunta Regionale con provvedimenti n. 348
dell’ 1l marzo 2008, n. 1617 del 10 settembre
2008 e n. 2100 dell’11.11.2008 (Interventi per il
Diritto agli Studi Universitari di cui all’art. 35
della L.R. n. 12/96 ed all’art. 5 della L.R.
18/2007, anno 2008 ) ha deliberato di assegnare e
ripartire in favore degli EDISU Regionali, a
valere sull’esercizio finanziario anno 2008, la
somma complessiva di euro 11.000.000,00 (undi-
cimilioni di euro) e la somma complessiva di euro
2.000.000,00 in favore dell’ADISU - PUGLIA e
di imputare la somma di euro 13.000.000,00 sul
capitolo 004910 ad oggetto: “Trasferimenti agli
EDISU per spese di funzionamento. L.R. n.
12/1996” del bilancio regionale relativo all’eser-
cizio finanziario anno 2008, approvato con le
LL.RR. n. 41/2007 e n. 18/2008.

- Per le motivazioni dianzi esplicitate e stante l’ur-
gente e l’inderogabile esigenza di assicurare le
risorse finanziarie necessarie per la copertura
delle spese di funzionamento per il mese di gen-
naio 2009, con il presente provvedimento si pro-
pone di assegnare e ripartire tra gli EDISU Regio-
nali e per la continuità degli interventi in favore
dell’ADISU - PUGLIA la precitata somma com-
plessiva di euro 1.083.333,34 (comprensiva del
contributo di euro 166.666,67 da erogarsi in
favore dell’ADISU - PUGLIA), pari ad un dodi-
cesimo dello stanziamento previsto sul capitolo di
spesa obbligatoria e inderogabile n. 4910 della
UPB 11.2.1 per l’esercizio finanziario anno 2009
il cui importo complessivo era di euro
13.000.000,00.

- Tale somma è stata ripartita sulla base dei criteri
ormai consolidati e condivisi dagli stessi EDISU
nelle precedenti Conferenze di Servizio e fanno

riferimento alle spese fisse storicamente accer-
tate; le stesse sono state riequilibrate in considera-
zione del fatto che a carico dell’EDISU Politec-
nico di Bari è stato previsto sempre in dodicesimi
un budget maggiore per consentire all’Ente di
fronteggiare i maggiori oneri rivenienti dal trasfe-
rimento della Residenza e della Mensa Universi-
taria di via Amendola, n. 165 in Bari, avvenuto
nel corso dell’anno 2007, tra l’EDISU Università
di Bari e l’EDISU Politecnico.
Ulteriori riequilibri saranno assestati nel corso
dell’anno 2009 ed a seguito di nuove ed eventuali
diverse intese sui criteri di riparto che saranno
concordati nel corso di una nuova conferenza di
servizi.

- Il quadro sinottico ed analitico dei contributi da
assegnare in favore degli EDISU Regionali e del-
l’ADISU - PUGLIA sulla base dei surrichiamati
criteri di riparto risultano essere peranti i
seguenti:

_________________________
ADISU - PUGLIA a 166.666,67_________________________
EDISU Università di Bari a 401.883,33_________________________
EDISU Politecnico di Bari a 103.291,67_________________________
EDISU di Lecce a 249.058,33_________________________
EDISU di Foggia a 104.683,34_________________________
EDISU di Taranto a 57.750,00_________________________
TOTALE COMPLESSIVO a 1.083.333,34 _________________________

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di euro 1.083.333,34 (unmilione ottan-
tatremila trecentotrentatre/34) a carico dell’eser-
cizio provvisorio del bilancio regionale per l’anno
2009, in attuazione di quanto previsto e disposto
dagli articoli n. 1 e 2 della Legge Regionale 19
dicembre 2008, n. 42 “Disposizioni relative all’e-
sercizio provvisorio del bilancio di previsione per
l’anno finanziario 2009 approvato con le LL.RR n.
41/2007 e n. 18/2008”;

- La predetta somma di euro 1.083.333,34 (unmi-
lione ottantatremila trecentotrentatre/34) prevista
a sostegno degli interventi indicati in premessa,
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troverà copertura finanziaria sul capitolo 004910
dell’esercizio provvisorio di Bilancio Regionale
per l’anno 2009 ed è pari a un dodicesimo dello
stanziamento di spesa obbligatoria e inderogabile
per ogni mese di esercizio provvisorio del
bilancio autonomo regionale ed è stata calcolata
sulla base dello stato di previsione delle entrate e
delle spese per l’anno 2008, così come approvato
con la legge regionale 31 dicembre 2008, n. 41 “
Bilancio di previsione per l’anno 2008 e bilancio
pluriennale 2008 - 2010” e con L.R. n. 18/2008
che avevano assegnato al capitolo 4910 della
UPB 11.2.1. “Trasferimento agli EDISU per
spese di funzionamento. L.R. 12/1996” la somma
di euro 13.000.000,00.

- Di disporre che ai relativi impegni di spesa ed alla
liquidazione dei contributi in favore degli EDISU
Regionali e per la continuità amministrativa di cui
al 2° comma dell’art. 38 della L.R. n. 18/2007 in
favore dell’ADISU PUGLIA vi provvederà con
successive determinazioni il Dirigente del Ser-
vizio Università e Ricerca, le stesse dovranno
essere assunte nel corso del corrente esercizio
finanziario anno 2009;

- Di dare, altresi, atto che il presente provvedi-
mento rientra nelle competenze della Giunta
Regionale, così come definite dall’art. 4,comma
4, punto K) della L.R. n. 7 del 04/02/1997.

- L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore e la conse-
guente proposta;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio istruttore,
dal Dirigente del Servizio Università e Ricerca e dal
Direttore dell’Area che ne attestano la conformità
alle norme vigenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- di assegnare, per le motivazioni ampiamente
espresse in narrativa e che qui si intendono inte-
gralmente riportate, in favore degli EDISU
Regionali e , per la continuità amministrativa di
cui al 2° comma dell’art. 38 della L.R. n. 18/2007,
in favore dell’ADISU - PUGLIA la somma com-
plessiva di euro 1.083.333,34 (unmilione ottanta-
tremila trecentotrentatre/34) comprensiva del
contributo di euro 166.666,67 da assegnare all’A-
DISU - PUGLIA) quale contributo per spese di
funzionamento degli Enti ed a valere per il mese
di gennaio 2009;

- di dare atto che la disponibilità della predetta
somma di euro 1.083.333,34, pari a un dodice-
simo della somma complessiva di euro
13.000.000,00 prevista sul capitolo di spesa 4910
UPB. 11.2.1.”Trasferimenti agli EDISU per spese
di funzionamento. L.R. n. 12/1996”, è autorizzata
dall’art. 1 della L.R. n. 42/2008 “Disposizioni
relative all’esercizio provvisorio del Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2009” sulla
base degli stati di previsione delle entrate e delle
spese per l’anno 2008, come approvati con L.R.
n. 41/2007 “Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2008 e bilancio pluriennale 2008 -
2010” e con L.R. 18/2008 ed in attuazione del-
l’art. 2 della stessa L.R. n. 42/2008 che limita la
predetta autorizzazione alla spendibilità a un
dodicesimo dello stanziamento di spesa di cui al
capitolo 4910 della UPB 11.2.1.;

- di ripartire, pertanto ed in sintonia con criteri in pre-
messa indicati, la somma complessiva di euro
1.083.333,34 (unmilione ottantatremila trecento-
trentatre/34) in favore degli EDISU Regionali e del-
l’ADISU - PUGLIA così come di seguito indicato:_________________________

ADISU - PUGLIA a 166.666,67_________________________
EDISU Università di Bari a 401.883,33_________________________
EDISU Politecnico di Bari a 103.291,67_________________________
EDISU di Lecce a 249.058,33_________________________
EDISU di Foggia a 104.683,34_________________________
EDISU di Taranto a 57.750,00_________________________
TOTALE COMPLESSIVO a 1.083.333,34_________________________
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- di dare atto che la somma di euro 1.083.333,34
(unmilione ottantatremila trecentotrentatre/34)
trova la sua copertura finanziaria sul capitolo
004910 - U. P. B. 11.2.1 e la sua spendibilità è
autorizzata dagli articoli nn. 1 e 2 della L.R. n.
42/2008 “Disposizioni relative all’esercizio prov-
visorio di bilancio per l’anno finanziario 2009

- di disporre che ai conseguenti provvedimenti
amministrativi, necessari per impegnare e liqui-
dare le predette somme in favore degli EDISU
Regionali e, per la continuità amministrativa di
cui al 2° comma dell’art. 38 della L.R. n. 18/2007
in favore dell’ADISU - PUGLIA, vi provvederà il
dirigente del Servizio Università e Ricerca con
determinazioni dirigenziali da adottarsi nel corso
del corrente esercizio finanziario anno 2009;

- di disporre che il presente provvedimento sia pub-
blicato sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R.
n. 13/94;

- di disporre, altresì, che il presente provvedimento
sia notificato a tutti gli uffici ed ai soggetti inte-
ressati a cura del Servizio Università e Ricerca.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 marzo 2009, n. 389

D.L.gs. n. 502/92 e successive modifiche e inte-
grazioni - art. 3 bis comma 5 e 6 - Avvio del pro-
cedimento di verifica per i direttori generali
delle ASL della provincia Barletta-Andria-Trani
e Taranto.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.
AA.II, confermata dal Dirigente dell’Ufficio 3 e dal
Dirigente del Servizio Assistenza Ospedaliera e
Specialistica, riferisce quanto segue:

Il Decreto Legislativo n. 502/92 e successive
modificazioni ed integrazioni, all’art. 3bis - comma

5, stabilisce che la Regione determina preventiva-
mente, in via generale, i criteri di valutazione del-
l’attività dei direttori generali avendo riguardo al
raggiungimento degli obiettivi definiti nel quadro
della programmazione regionale, con particolare
riferimento alla efficienza, efficacia e funzionalità
dei servizi sanitari. All’atto della nomina di ciascun
Direttore Generale la Regione assegna, aggiornan-
doli periodicamente, gli obiettivi di salute e di fun-
zionamento dei servizi.

Il successivo comma 6, stabilisce che, trascorsi
diciotto mesi dalla nomina, la regione verifica i
risultati aziendali conseguiti e il raggiungimento
degli obiettivi di cui al comma 5, con le modalità
esplicitate nel medesimo comma 6.

Ai sensi della normativa innanzi citata, ricorrono
le condizioni per avviare la procedura di verifica
per i direttori generali delle ASL di seguito indicati:
1. CANOSA Rocco ASL BAT (DGR n. 1174

dell’11/7/2007 - insediamento il 23/7/2007 -
scadenza 22/1/2009)

2. COLASANTO Domenico ASL TA (DGR n.
1085 del 10/7/2007 - insediamento il 16/7/2007
- scadenza 9/1/2009).

I criteri e le modalità procedurali sono quelli sta-
biliti dalla Giunta Regionale con le deliberazioni n.
1494/03, modificata e integrata con le deliberazioni
n. 623/04 e n. 510/2007, fatte salve eventuali ulte-
riori modifiche operate dalla Giunta Regionale.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R.
n. 28/2001

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Silvia Papini

il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
comma 4 lettera d) della L.R. 7/97 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile P.O. AA.II., dal
Dirigente dell’Uff. 3 A.O.S. e dal Dirigente del
Servizio Assistenza Ospedaliera Specialistica;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate,

- di avviare le procedure di verifica dei risultati di
gestione, ai sensi dell’art. 3 bis - commi 5 e 6 del
D. L.gs. n. 502/92 e s.m.i., per i Direttori Generali
delle Aziende Sanitarie per i quali ricorrono le
condizioni previste dalla, normativa innanzi citata
e precisamente:
1. CANOSA Rocco ASL BAT (DGR n. 1174

dell’11/7/2007 - insediamento il 23/7/2007 -
scadenza 22/1/2009);

2. COLASANTO Domenico ASL TA (DGR
n.1085 del 10/7/2007 - insediamento il
16/7/2007 - scadenza 9/1/2009)

- di dare atto che la procedura de qua sarà espletata
secondo i criteri e le modalità stabiliti dalla
Giunta Regionale con la Deliberazione n.
1494/03, modificata e integrata con le delibera-
zioni n. 623/04 e n. 510/2007, ed eventuali ulte-
riori modifiche.

- di stabilire, per l’espletamento del procedimento
in discorso, la nomina di una Commissione così
composta:
- Dr. Francesco Bux - Direttore Generale ARES
- Dr. Nicola Messina - Direttore Area Politiche

per la Promozione della Salute delle persone e
delle pari opportunità.

- Dr. Antonio Di Pietro - Dirigente Medico Set-
tore Analisi della domanda e dell’offerta sani-
taria dell’ARES

Ai suddetti componenti non spetta alcun com-
penso.

- di dare mandato all’Ufficio 3 del Servizio Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica per gli adempi-
menti derivanti dall’adozione del presente prov-
vedimento;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel BURP ai sensi della L.R. 13/94;

- di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 marzo 2009, n. 392

Beni ex O.N.C. - Fondo M.A.F. “Figurella” in
agro di Torremaggiore (Fg) Quota n. 15 - Aliena-
zione a titolo oneroso.

L’Assessore alla Trasparenza e Cittadinanza
Attiva, prof. G. Minervini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal competente Ufficio Demanio e Patri-
monio di Foggia, confermata dal dirigente del
medesimo Ufficio e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio, riferisce:

• che il D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle
Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti”, all’art. 1
recita “I beni patrimoniali della soppressa Opera
Nazionale situati nelle regioni a statuto ordi-
nario, di cui alla allegata tabella A, sono trasferiti
alle regioni nel cui territorio sono situati, ai sensi
dell’art. 117 comma primo del D.P.R. 24 Luglio
1977, n. 616;

• la suddetta tabella A comprende, tra l’altro, nello
stralcio del Tavoliere di Puglia il fondo M.A.F.
(Ministero Agricoltura e Foreste) denominato
“Fondo Figurella” in agro del comune di Torre-
maggiore;
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• il suindicato fondo espropriato dal Ministero
Agricoltura e Foreste in favore dell’Opera
Nazionale per i Combattenti (O.N.C.) per la con-
seguente trasformazione, lottizzazione e asse-
gnazione è riportato al catasto Terreni in agro del
Comune di Torremaggiore;

• in data 19.11.1963 con contratto di concessione
con promessa di vendita per l’avviamento alla
piccola proprietà contadina l’O.N.C. ha concesso
in conduzione alla sig.ra Pensato Teresa ved. De
Santis la quota n. 15 del “ Fondo Figurella” con i
seguenti identificativi catastali:
1) podere foglio 86 particella 288 Ha. 02.44.21
2) quota parte (1/29 - un ventinovesimo), in

comune e pro-indiviso, delle strade interpode-
rali aventi i seguenti identificativi catastali
foglio 86 particella 284 Ha. 1.59.99
foglio 90 particella 451 Ha. 0.60.12
foglio 98 particella 137 Ha. 0.92.89

• la suddetta quota beneficia di una servitù di
accesso e di attingimento al pozzo esistente
nel podere n. 5 e del quale il podere n. 5 è
fondo servente a favore delle 29 (ventinove )
parti che costituiscono il. “ Fondo Figurella “
(n. 7 poderi e n.22 quote). Gli identificativi
catastali del suddetto pozzo con annessa stra-
dina di accesso sono:
foglio 86 particella 343 Ha. 0.05.76

• il fondo è gravato da una servitù coattiva di
acquedotto a favore del Consorzio di Bonifica
della Capitanata di Foggia derivante dal
decreto del Presidente dell’Amministrazione
provinciale di Foggia rep. 187 del 18.02.2000;

• tale servitù comporta limitazioni in ordine
all’esercizio delle facoltà della proprietà.

CONSIDERATO:
• che la Commissione del Ministero dell’Eco-

nomia e delle Finanze - IGED - Ufficio IV di
Roma ha stabilito il prezzo della quota n. 15 del
fondo “Figurella” comprensivo delle opere di
miglioramento,giusta nota n. 52010 del
06.04.2006 in euro 12.965,74;

• che il Ministero dell’Economia e delle Finanze -
IGED - Ufficio IV con nota n. 24350 del

16.02.2007 ha ritenuto di “dover aderire alla dif-
fida della Regione Puglia e di concordare sulla
tesi secondo cui nel patrimonio trasferito alle
Regioni devono intendersi ricompresi (relativa-
mente ai fondi) anche i rapporti giuridici non
esauriti e, quindi, anche i restanti domini di fondi
alienati e le rate di prezzo ancora da pagare in
sede di trasferimento della proprietà del bene”.

RILEVATO:
• che la concessionaria Sig.ra Pensato Teresa ved.

De Santis è deceduta il 18.02.2008 come risulta
da documentazione agli atti dell’Ufficio
Demanio e Patrimonio di Foggia;

• che dal certificato di stato di famiglia integrale
della suddetta assegnataria risulta che suoi eredi
legittimi sono De Santis Matteo, (deceduto il
15.02.2008) Nicola, Filomena e Fernando;

• che con dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà la figlia De Santis Filomena e gli eredi
di De Santis Matteo (Diurno Maria moglie, De
Santis Raffaele, Pasquale, Marino e Gianluca,
figli) hanno rinunciato al diritto all’ acquisto
della relativa quota spettante;

• che pertanto, gli aventi diritto all’acquisto della
quota di cui trattasi restano i figli De Santis
Nicola nato a Torremaggiore il 03.08.1944 e De
Santis Fernando nato a Torremaggioe il
03.02.1951

• che gli aventi diritto De Santis Nicola e Fernando
hanno presentato istanza, assunta al protocollo
dell’Ufficio Demanio e Patrimonio di Foggia al
n. 2060 del 05.12.2008, di rateizzazione dell’im-
porto di euro 12.965,74 in n. 5 rate annuali.

VISTI:
• l’art. 3, comma 3 della L.R. n. 20 del 30.06.1999,

(procedure di assegnazione e vendita di beni
riforma fondiaria) che, fra l’altro prevede: “Su
richiesta dell’acquirente può essere concessa una
dilazione al tasso legale e per una durata mas-
sima di dieci anni, con iscrizione di ipoteca nei
modi di legge” nonché l’art. 18 (stessa legge) che
estende tale disciplina ai beni provenienti
dall’O.N.C. ed acquisiti al patrimonio della
stessa per effetto di leggi in materia di riforma
fondiaria, quale il bene in questione.
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RITENUTO:
• che i cosiddetti Fondi MAF (Ministero Agricol-

tura e Foreste) per loro natura possono essere
assoggettati a riferimenti legislativi di riforma
fondiaria così come specificatamente riportato
nel contratto di concessione a suo tempo stipu-
lato e nel sopra citato articolato;

• che in funzione di quanto sopra possa essere
accolta le richiesta di pagamento dilazionato di
quanto dovuto a saldo di ogni pendenza contabile
con iscrizione di ipoteca legale nei modi di legge
sul fondo oggetto di compravendita e secondo il
seguente piano di ammortamento, predisposto
dall’Ufficio Demanio e Patrimonio di Foggia,
che prevede una rata annuale costante e postici-
pata di euro 2.831,13 calcolata al tasso legale
vigente del 3% :

_________________________
QUOTA QUOTA DEBITO

ANNI INTERESSI CAPITALE RESIDUO_________________________
1 a 388,97 a 2.442,16 a 10.523,58_________________________
2 a 315,71 a 2.515,42 a 8.008,16_________________________
3 a 240,25 a 2.590,88 a 5.417,28_________________________
4 a 162,52 a 2.668,61 a 2.748,67_________________________
5 a 82,46 a 2.748,67 a 0,00 _________________________

Totale a 1.189,91 a 12.965,74_________________________

TENUTO CONTO
• che i sig.ri De Santis Nicola e Fernando, hanno

comunicato con nota del 04.02.2009 (assunta al
n. 211 di prot. dell’Ufficio Demanio e Patri-
monio di Foggia) l’accettazione del piano di
ammortamento di quanto dovuto in cinque rate
annuali con iscrizione di ipoteca nei modi di
legge, assumendo altresì l’impegno di presentare
all’Ufficio suddetto, preposto al riscontro della
regolarità dei pagamenti, l’attestazione del bol-
lettino di conto corrente postale dell’avvenuto
versamento di ogni singola rata.

Richiamata la deliberazione della Giunta Regio-
nale n. 2065 del 29.12.2004 avente per oggetto
“L.R. 15.02.1985 n. 5 - Attuazione procedure di
alienazione dei beni dell’ex O.N.C.” con la quale è
stato deliberato:

• di adottare in via definitiva gli elenchi allegati
alla medesima delibera contrassegnati con la let-
tera “A” e lettera “B”;

• di inserire il bene in questione negli elenchi con-
traddistinti con la lettera “B”;

• che tali beni possono essere ceduti agli aventi
diritto, a titolo oneroso, con le modalità richia-
mate nella delibera medesima.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

La somma complessiva dovuta di euro 14.155,65
sarà introitata dalla Regione Puglia e verrà pagata
dai sig.ri De Santis Nicola e Fernando in n.ro 5 rate
annuali dell’importo unitario di euro 2.831,13
mediante versamento sul conto corrente postale n.
60225323 intestato alla” Regione Puglia - Tasse,
Tributi e Proventi regionali” riportando come cau-
sale di pagamento nell’apposita casella il codice
4135. Tale somma introitata sarà imputata sul capi-
tolo 4091000 -” alienazione beni regionali cod.
SIOPE 4114.” 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta Regionale l’adozione del presente atto, trat-
tandosi di materia rientrante nella competenza degli
organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4 lett.
k) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio Demanio e Patrimonio di Foggia
e dal Dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio;

A voti unanimi, resi nei modi di legge,

DELIBERA

➣ di alienare per quanto descritto in narrativa, che
qui si indente riportato, a titolo oneroso la quota
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n. 15 del Fondo “ Figurella “ di seguito indicato
a favore dei Sig. ri De Santis Nicola e De Santis
Fernando al prezzo di euro 12.965,74, stabilito
dall’apposita Commissione del Ministero del-
l’Economia e delle Finanze;

identificativi catastali:
1) podere foglio 86 particella 288 Ha. 02.44,21
2) quota parte (1/29 - un ventinovesimo), in

comune e pro-indiviso delle strade interpode-
rali aventi i seguenti identificativi catastali:
foglio 86 particella 284 Ha. 1.59.99
foglio 90 particella 451 Ha. 0.60.12
foglio 98 particella 137 Ha. 0.92.89

➣ di accogliere la richiesta di pagamento dilazio-
nato del suddetto prezzo di acquisto del bene
secondo il piano di ammortamento riportato in
narrativa, con n. 5 rate annuali costanti e postici-
pate di euro 2.831.13 ciascuna e, pertanto, per
un ammontare complessivo di euro 14.155,65 di
cui euro 12.965,74 per quota capitale ed euro
1.189,91 per quota interessi;

➣ di dare atto che la suddetta quota beneficia di
una servitù di accesso e di attingimento al pozzo
esistente nel podere n. 5 e del quale il podere n.
5 è fondo servente a favore delle ventinove (29)
parti che costituiscono il “Fondo Figurella” (n. 7
poderi e n. 22 quote).

Gli identificativi catastali del suddetto pozzo con
annessa stradina di accesso sono:

foglio 86 particella 343 Ha. 0.05.76

➣ di fare salvi gli effetti della servitù coattiva di
acquedotto gravante sui terreni innanzi indicati a
favore del Consorzio di Bonifica della Capita-
nata di Foggia derivante dal decreto del Presi-
dente dell’Amministrazione Provinciale di
Foggia rep. 187 del 18.02.2000 regolarmente
trascritto, in particolare le limitazioni in ordine
dell’esercizio delle facoltà della proprietà;

➣ di dare atto che tutte le spese, nessuna esclusa,
inerenti l’atto di cui trattasi sono e restano a
carico dell’ acquirente;

➣ di delegare per i fini dell’attività di cui alla lett.

“f” dell’art. 5 della L.R. n. 27/95, il dirigente
dell’Ufficio Demanio e Patrimonio di Foggia,
geom. Silvio Marino Di Rienzo nato a Bovino il
03.06.1951, in nome e per conto della Regione
Puglia, alla stipula dell’atto pubblico di compra-
vendita che sarà redatto dallo Studio Notarile
associato Pascucci, Genghini, Simonetti, Pepe e
Consolo del distretto riunito di Foggia e Lucera,
scelto dagli acquirenti;

➣ di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 marzo 2009, n. 393

Beni ex O.N.C. - Fondo M.A.F. “Figurella” in
agro di Torremaggiore (Fg) Quota n. 19 - Aliena-
zione a titolo oneroso.

L’Assessore alla Trasparenza e Cittadinanza
Attiva, prof. G. Minervini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal competente Ufficio Demanio e Patri-
monio di Foggia, confermata dal dirigente del
medesimo Ufficio e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio, riferisce:

• che il D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle
Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti”, all’art. 1
recita “I beni patrimoniali della soppressa Opera
Nazionale situati nelle regioni a statuto ordi-
nario, di cui alla allegata tabella A, sono trasferiti
alle regioni nel cui territorio sono situati, ai sensi
dell’art. 117 comma primo del D.P.R. 24 Luglio
1977, n. 616;

• la suddetta tabella A comprende, tra l’altro, nello
stralcio del Tavoliere di Puglia il fondo M.A.F.
(Ministero Agricoltura e Foreste) denominato
“Fondo Figurella” in agro del comune di Torre-
maggiore;
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• il suindicato fondo espropriato dal Ministero
Agricoltura e Foreste in favore dell’Opera
Nazionale per i Combattenti (O.N.C.) per la con-
seguente trasformazione, lottizzazione e asse-
gnazione è riportato al catasto Terreni in agro del
Comune di Torremaggiore;

• in data 06.05.1961 con contratto di concessione
con promessa di vendita per l’avviamento alla
piccola proprietà contadina l’O.N.C. ha concesso
in conduzione al sig. Barrea Michele la quota
n. 19 del “Fondo Figurella” con i seguenti identi-
ficativi catastali:
1) podere:

foglio 86 particella 292 Ha. 02.63.00
2) quota parte (1/29 - un ventinovesimo), in

comune e pro-indiviso, delle strade interpode-
rali aventi i seguenti identificativi catastali:
foglio 86 particella 284 Ha. 1.59.99
foglio 90 particella 451 Ha. 0.60.12
foglio 98 particella 137 Ha. 0.92.89

• la suddetta quota beneficia di una servitù di
accesso e di attingimento al pozzo esistente nel
podere n. 5 e del quale il podere n. 5 è fondo ser-
vente a favore delle 29 (ventinove) parti che
costituiscono il “Fondo Figurella” (n. 7 poderi e
n. 22 quote). Gli identificativi catastali del sud-
detto pozzo con annessa stradina di accesso
sono:
foglio 86 particella 343 Ha. 0.05.76

• il fondo è gravato da una servitù coattiva di
acquedotto a favore del Consorzio di Bonifica
della Capitanata di Foggia derivante dal decreto
del Presidente dell’Amministrazione provinciale
di Foggia rep. 187 del 18.02.2000;

• tale servitù comporta limitazioni in ordine all’e-
sercizio delle facoltà della proprietà.

CONSIDERATO:
• che la Commissione del Ministero dell’Eco-

nomia e delle Finanze - IGED - Ufficio IV di
Roma ha stabilito il prezzo della quota n. 19 del
fondo “Figurella” comprensivo delle opere di
miglioramento,giusta nota n. 53632 del
10.04.2006 in euro 13338,22;

• che il Ministero dell’Economia e delle Finanze -
IGED - Ufficio IV con nota n. 24350 del
16.02.2007 ha ritenuto di “dover aderire alla dif-
fida della Regione Puglia e di concordare sulla
tesi secondo cui nel patrimonio trasferito alle
Regioni devono intendersi ricompresi (relativa-
mente ai fondi) anche i rapporti giuridici non
esauriti e, quindi, anche i restanti domini di fondi
alienati e le rate di prezzo ancora da pagare in
sede di trasferimento della proprietà del bene”.

RILEVATO:
• che il concessionario Sig. Barrea Michele,

vedovo, nato a Torremaggiore il 20.04.1904 è
deceduto il 07.09.1999 come risulta dalla docu-
mentazione agli atti dell’Ufficio Demanio e
Patrimonio di Foggia;

• che dal certificato di stato di famiglia integrale
dell’originario concessionario risulta che suoi
eredi legittimi sono i figli Barrea Antonio,
Nicola, Maria Iolanda ed Emilio;

• che con dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà i figli Barrea Nicola, Maria Iolanda ed
Emilio hanno rinunciato al diritto di acquisto
della relativa quota spettante;

• che, pertanto, l’erede avente diritto all’acquisto
della quota di cui trattasi è il figlio Barrea
Antonio, nato a Torremaggiore il 06.03.1935;

• che l’assegnatario avente diritto Barrea Antonio
ha presentato istanza, assunta al protocollo del-
l’Ufficio Demanio e Patrimonio di Foggia al n.
1215 del 18 07.2008, di rateizzazione dell’im-
porto di euro 13.538,22 in 5 rate annuali.

VISTI:
• l’art. 3, comma 3 della L.R. n. 20 del 30.06.1999,

(procedure di assegnazione e vendita di beni
riforma fondiaria ) che, fra l’altro prevede: “Su
richiesta dell’acquirente può essere concessa una
dilazione al tasso legale e per una durata mas-
sima di dieci anni,con iscrizione di ipoteca nei
modi di legge” nonché l’art. 18 (stessa legge) che
estende tale disciplina ai beni provenienti
dall’O.N.C. ed acquisiti al patrimonio della
stessa per effetto di leggi in materia di riforma
fondiaria, quale il bene in questione.

RITENUTO:
• che i cosiddetti Fondi MAF (Ministero Agricol-
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tura e Foreste) per loro natura possono essere
assoggettati a riferimenti legislativi di riforma
fondiaria così come specificatamente riportato
nel contratto di concessione a suo tempo stipu-
lato e nel sopra citato articolato;

• che in funzione di quanto sopra possa essere
accolta le richiesta di pagamento dilazionato di
quanto dovuto a saldo di ogni pendenza contabile
con iscrizione di ipoteca legale nei modi di legge
sul fondo oggetto di compravendita e secondo il
seguente piano di ammortamento, predisposto
dall’Ufficio Demanio e Patrimonio di Foggia,
che prevede una rata annuale costante e postici-
pata di euro 2.956,13 calcolata al tasso legale
vigente del 3%:

PIANO AMMORTAMENTO

_________________________
QUOTA QUOTA DEBITO

ANNI INTERESSI CAPITALE RESIDUO_________________________
1 a 406,14 a 2.549,99 a 10.988,23_________________________
2 a 329,65 a 2.626,48 a 8.361,75_________________________
3 a 250,85 a 2.705,28 a 5.656,47_________________________
4 a 69,69 a 2.786,44 a 2.870,03_________________________
5 a 86,10 a 2.870,03 a 0.00 _________________________

Totale a 1.242,43 a 13.538,22_________________________

TENUTO CONTO
• che il sig. Barrea Antonio, ha comunicato con

nota del 18.07.2008 (assunta al prot. n. 0048 del
12.01.2009 dell’Ufficio Demanio e Patrimonio
di Foggia) l’accettazione del piano di ammorta-
mento di quanto dovuto in cinque rate annuali
con iscrizione di ipoteca nei modi di legge, assu-
mendo altresì l’impegno di presentare all’Ufficio
suddetto, preposto al riscontro della regolarità
dei pagamenti, l’attestazione del bollettino di
conto corrente postale dell’avvenuto versamento
di ogni singola rata.

Richiamata la deliberazione della Giunta Regio-
nale n. 2065 del 29.12.2004 avente per oggetto
“L.R. 15.02.1985 n. 5 - Attuazione procedure di
alienazione dei beni dell’ex O.N.C.” con la quale è
stato deliberato:

• di adottare in via definitiva gli elenchi allegati
alla medesima delibera contrassegnati con la let-
tera “A” e lettera “B”;

• di inserire il bene in questione negli elenchi con-
traddistinti con la lettera “B”;

• che tali beni possono essere ceduti agli aventi
diritto, a titolo oneroso, con le modalità richia-
mate nella delibera medesima.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

La somma complessiva dovuta di euro 14.780,65
sarà introitata dalla Regione Puglia e verrà pagata
dal sig. Barrea Antonio in n.ro 5 rate annuali del-
l’importo unitario di euro 2.956,13 mediante versa-
mento sul conto corrente postale n. 60225323 inte-
stato alla” Regione Puglia -Tasse, Tributi e Proventi
regionali” riportando come causale di pagamento
nell’apposita casella il codice 4135. Tale somma
introitata sarà imputata sul capitolo 4091000 -”
alienazione beni regionali cod. SIOPE 4114.” 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta Regionale l’adozione del presente atto, trat-
tandosi di materia rientrante nella competenza degli
organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4 lett.
k) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio Demanio e Patrimonio di Foggia
e dal Dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio;

A voti unanimi, resi nei modi di legge,

DELIBERA

➣ di alienare per quanto descritto in narrativa, che
qui si indente riportato, a titolo oneroso la quota
n. 19 del Fondo “Figurella” di seguito indicato a
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favore di Barrea Antonio al prezzo di euro
13.538,22 stabilito dall’apposita Commissione
del Ministero dell’Economia e delle Finanze,
identificativi catastali:
1) podere 

foglio 86 particella 292 Ha. 02.63.00
2) quota parte (1/29 - un ventinovesimo), in

comune e pro-indiviso delle strade interpode-
rali aventi i seguenti identificativi catastali:
foglio 86 particella 284 Ha. 1.59.99
foglio 90 particella 451 Ha. 0.60.12
foglio 98 particella 137 Ha. 0.92.89

➣ di accogliere la richiesta di pagamento dilazio-
nato del suddetto prezzo di acquisto del bene
secondo il piano di ammortamento riportato in
narrativa, con n. 5 rate annuali costanti e postici-
pate di euro 2.956,13 ciascuna e, pertanto, per
un ammontare complessivo di euro 14.780,65 di
cui euro 13.538,22 per quota capitale ed euro
1.242,43 per quota interessi;

➣ di dare atto che la suddetta quota beneficia di
una servitù di accesso e di attingimento al pozzo
esistente nel podere n. 5 e del quale il podere n.
5 è fondo servente a favore delle ventinove (29)
parti che costituiscono il “Fondo Figurella” (n. 7
poderi e n. 22 quote).

Gli identificativi catastali del suddetto pozzo
con annessa stradina di accesso sono:
foglio 86 particella 343 Ha. 0.05.76

➣ di fare salvi gli effetti della servitù coattiva di
acquedotto gravante sui terreni innanzi indicati a
favore del Consorzio di Bonifica della Capita-
nata di Foggia derivante dal decreto del Presi-
dente dell’Amministrazione Provinciale di
Foggia rep. 187 del 18.02.2000 regolarmente
trascritto, in particolare le limitazioni in ordine
dell’esercizio delle facoltà della proprietà;

➣ di dare atto che tutte le spese, nessuna esclusa,
inerenti l’atto di cui trattasi sono e restano a
carico dell’acquirente;

➣ di delegare per i fui dell’attività di cui alla lett.
“f” dell’art. 5 della L.R. n. 27/95, il dirigente
dell’Ufficio Demanio e Patrimonio di Foggia,

geom. Silvio Marino Di Rienzo nato a Bovino il
03.06.1951, in nome e per conto della Regione
Puglia, alla stipula dell’atto pubblico di compra-
vendita che sarà redatto dallo Studio Notarile
Associato Genghini, Pascucci, Simonetti, Pepe e
Consolo del Distretto riunito Lucera e Foggia
con sede in Cerignola, scelto dall’acquirente;

➣ di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 marzo 2009, n. 394

Beni ex O.N.C. - Fondo M.A.F. “Figurella” in
agro di Torremaggiore (Fg) Quota n. 3 e n. 2 -
Alienazione a titolo oneroso.

L’Assessore alla Trasparenza e Cittadinanza
Attiva, prof. G. Minervini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal competente Ufficio Demanio e Patri-
monio di Foggia, confermata dal dirigente del
medesimo Ufficio e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio, riferisce:

• il D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle
Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti”, all’ art. 1
recita “I beni patrimoniali della soppressa Opera
Nazionale situati nelle regioni a statuto ordi-
nario, di cui alla allegata tabella A, sono trasferiti
alle regioni nel cui territorio sono situati, ai sensi
dell’art. 117 comma primo del D.P.R. 24 Luglio
1977, n. 616;

• la suddetta tabella A comprende, tra l’altro, nello
stralcio del Tavoliere di Puglia il fondo M.A.F.
(Ministero Agricoltura e Foreste) denominato
“Fondo Figurella” in agro del comune di Torre-
maggiore;

• il suindicato fondo espropriato dal Ministero
Agricoltura e Foreste in favore dell’Opera
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Nazionale per i Combattenti (O.N.C.) per la con-
seguente trasformazione, lottizzazione e asse-
gnazione è riportato al catasto Terreni in agro del
Comune di Torremaggiore;

• in data 17.11.1961 con contratto di concessione
con promessa di vendita per l’avviamento alla
piccola proprietà contadina l’O.N.C. ha concesso
in conduzione al sig. Celozzi Ciro la quota n. 3
del “Fondo Figurella” con i seguenti identifica-
tivi catastali:
1) podere 

foglio 98 particella 131 Ha. 0.39.00
foglio 86 275 Ha. 0.96.50
Totale Ha 1.35.50

2) quota parte (1/29 - un ventinovesimo), in
comune e pro-indiviso, delle strade interpode-
rali aventi i seguenti identificativi catastali :
foglio 86 particella 284 Ha. 1.59.99
foglio 90 particella 451 Ha. 0.60.12
foglio 98 particella 137 Ha. 0.92.89

• il suddetto podere beneficia di una servitù di
accesso e di attingimento al pozzo esistente nel
podere n. 5 e del quale il podere n. 5 è fondo ser-
vente a favore delle 29 (ventinove) parti che
costituiscono il “Fondo Figurella” (n. 7 poderi e
n.22 quote). Gli identificativi catastali del sud-
detto pozzo con annessa stradina di accesso
sono:
foglio 86 particella 343 Ha. 0.05.76

• il fondo è gravato da una servitù coattiva di
acquedotto a favore del Consorzio di Bonifica
della Capitanata di Foggia derivante dal decreto
del Presidente dell’Amministrazione provinciale
di Foggia rep. 187 del 18.02.2000;

• tale servitù comporta limitazioni in ordine all’e-
sercizio delle facoltà della proprietà.

• in data 06.05.1961 con contratto di concessione
con promessa di vendita per l’avviamento alla
piccola proprietà contadina l’O.N.C. ha concesso
in conduzione al Sig. Iuso Vittorio la quota n. 2
del “Fondo Figurella” con i seguenti identifica-
tivi catastali:

1) podere
foglio 98 particella 130 Ha. 0.46.00
foglio 86 particella 274 Ha. 1.08.00
Totale Ha. 1.54.00

2) quota parte (1/29 - un ventinovesimo), in
comune e pro-indiviso, delle strade interpode-
rali aventi i seguenti identificativi catastali
foglio 86 particella 284 Ha. 1.59.99
foglio 90 particella 451 Ha. 0.60.12
foglio 98 particella 137 Ha. 0.92.89

• il suddetto podere beneficia di una servitù di
accesso e di attingimento al pozzo esistente nel
podere n. 5 e del quale il podere n. 5 è fondo ser-
vente a favore delle 29 (ventinove) parti che
costituiscono il “Fondo Figurella” (n. 7 poderi e
n.22 quote). Gli identificativi catastali del sud-
detto pozzo con annessa stradina di accesso
sono:
foglio 86 particella 343 Ha. 0.05.76

• il fondo è gravato da una servitù coattiva di
acquedotto a favore del Consorzio di Bonifica
della Capitanata di Foggia derivante dal decreto
del Presidente dell’Amministrazione provinciale
di Foggia rep. 187 del 18.02.2000;

• tale servitù comporta limitazioni in ordine all’e-
sercizio delle facoltà della proprietà.

CONSIDERATO:
• che la Commissione del Ministero dell’Eco-

nomia e delle Finanze - IGED - Ufficio IV di
Roma ha stabilito i prezzi delle quote n. 3 e n. 2
del fondo “Figurella” comprensive delle opere di
miglioramento,giusta nota n. 5239 del
06.04.2006 in euro 7.653,00 per la quota n. 3 e
nota n. 52395 del 06.04.2006, relativamente alla
quota n. 2, in euro 5.211,36.

• che il Ministero dell’Economia e delle Finanze -
IGED - Ufficio IV con nota n. 24350 del
16.02.2007 ha ritenuto di “dover aderire alla dif-
fida della Regione Puglia e di concordare sulla
tesi secondo cui nel patrimonio trasferito alle
Regioni devono intendersi ricompresi (relativa-
mente ai fondi) anche i rapporti giuridici non
esauriti e, quindi, anche i restanti domini di fondi
alienati e le rate di prezzo ancora da pagare è in
sede di trasferimento della proprietà del bene”.
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RILEVATO:
• che il concessionario della quota n. 3 Celozzi

Ciro nato a Torremaggiore il 18.11.1906 è dece-
duto in data 17.02.1981 come risulta da docu-
mentazione agli atti dell’Ufficio Demanio e
Patrimonio di Foggia;

• che dal certificato di stato di famiglia integrale
dell’originario concessionario risulta che suoi
eredi legittimi sono la moglie Di Battista Agata e
i figli Celozzi Lucia, Vincenzo, Raffaele, Fedora
e Felice;

• che con dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà la moglie Di Battista Agata ed i figli
Celozzi Lucia, Vincenzo, Raffaele e Fedora
hanno rinunciato al diritto di acquisto della rela-
tiva quota spettante;

• che, pertanto, il solo avente diritto all’acquisto
del podere di cui trattasi ( quota n. 3) resta il
figlio Celozzi Felice nato a Torremaggiore il
18.04.1945;

• che per quanto riguarda la quota n. 2 assegnata
come innanzi detto, al Sig. Iuso Vittorio, dall’a-
nalisi della documentazione in possesso dell’Uf-
ficio Demanio e Patrimonio di Foggia e vista la
L.R. 30.06.99 n.20 art. 2 comma 2 che recita “I
terreni e le relative pertinenze non posseduti alla
data del 23.06.1976 e quelli per i quali non sia
stato possibile accertare, da atti ufficiali, il pos-
sesso alla medesima data, sono alienati in favore
degli attuali possessori, in base a titolo di legge o
a situazioni di fatto consolidata da almeno un
quinquennio..” si ritiene idonea per l’acquisto del
bene di cui trattasi (quota n. 2 “Fondo Figurella”)
la conduzione/possesso da parte del Sig. Celozzi
Felice nato a Torremaggiore il 18.04.1945, come
comunicato al medesimo con nota prot. n. 1626
del 18.10.2008 dell’Ufficio Demanio e Patri-
monio di Foggia;

• che l’assegnatario Sig. Celozzi Felice ha effet-
tuato il versamento di euro 12.864,36: euro
7.653,00 (quota n. 3) + euro 5.211,36 (quota n. 2)
così come determinato.

Richiamata la deliberazione della Giunta Regio-
nale n. 2065 del 29.12.2004 avente per oggetto
“L.R. 15.02.1985 n. 5 - Attuazione procedure di
alienazione dei beni dell’ex O.N.C. “ con la quale è
stato deliberato:

• di adottare in via definitiva gli elenchi allegati
alla medesima delibera contrassegnati con la let-
tera “A” e lettera “B”;

• di inserire il bene in questione negli elenchi con-
traddistinti con la lettera “B”;

• che tali beni possono essere ceduti agli aventi
diritto, a titolo oneroso, con le modalità richia-
mate nella delibera medesima.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28/2001, E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento ha comportato un’en-
trata per la Regione Puglia pari ad euro 12.864,36
imputata sul capitolo 4091000 - alienazione beni
regionali - con riversale n. 9053 dell’anno 2008.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta Regionale l’adozione del presente atto, trat-
tandosi di materia rientrante nella competenza degli
organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4 lett.
k) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio Demanio e Patrimonio di Foggia
e dal Dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio;

A voti unanimi, resi nei modi di legge,

DELIBERA

➣ di alienare per quanto descritto in narrativa, che
qui si intende riportato a titolo oneroso le quote
n. 3 e n. 2 del fondo “Figurella” di seguito indi-
cate a favore del Sig. Celozzi Felice che ha già
versato il prezzo di vendita,

Identificativi catastali della quota n. 3:
1) foglio 98 particella 131 Ha. 0.39.00

foglio 86 particella 275 Ha. 0.96.50
totale Ha.1.35.50
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2) quota parte ( 1/29 - un ventinovesimo), in
comune e pro-indiviso delle strade interpode-
rali aventi i seguenti identificativi catastali:
foglio 86 particella 284 Ha. 1.59.99
foglio 90 particella 451 Ha. 0.60.12
foglio 98 particella 137 Ha. 0.92.89

Identificati catastali della quota n. 2:
1) foglio 98 particella 130 Ha. 0.46.00

foglio 86 particella 274 Ha. 1.08.00 
totale Ha. 1.54.00

2) quota parte (1/29 - un ventinovesimo), in
comune e pro-indiviso delle strade interpode-
rali aventi i seguenti identificativi catastali:
foglio 86 particella 284 Ha. 1.59.99
foglio 90 particella 451 Ha. 0.60.12
foglio 98 particella 137 Ha. 0.92.89

➣ di dare atto che la suddette quote beneficiano
entrambe di una servitù di accesso e di attingi-
mento al pozzo esistente nel podere n. 5 e del
quale il podere n. 5 è fondo servente a favore
delle ventinove (29) parti che costituiscono il
“Fondo Figurella” (n. 7 poderi e n. 22 quote).
Gli identificativi catastali del suddetto pozzo
con annessa stradina di accesso sono:
foglio 86 particella 343 Ha. 0.05.76

➣ di fare salvi gli effetti della servitù coattiva di
acquedotto gravante sui terreni innanzi indicati a
favore del Consorzio di Bonifica della Capita-
nata di Foggia derivante dal decreto del Presi-
dente dell’Amministrazione Provinciale di
Foggia rep. 187 del 18.02.2000 regolarmente
trascritto, in particolare le limitazioni in ordine
dell’esercizio delle facoltà della proprietà;

➣ di dare atto che tutte le spese, nessuna esclusa,
inerenti l’atto di cui trattasi sono e restano a
carico dell’ acquirente;

➣ di delegare per i fini dell’attività di cui alla lett.
“f” dell’art. 5 della L.R. n. 27/95, il dirigente
dell’Ufficio Demanio e Patrimonio di Foggia,
geom. Silvio Marino Di Rienzo nato a Bovino il
03.06.1951, in nome e per conto della Regione
Puglia, alla stipula dell’atto pubblico di compra-
vendita che sarà redatto dal Notaio Lorenzo Cas-
sano di San Severo, scelto dall’acquirente;

➣ di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 marzo 2009, n. 395

Interventi per l’ampliamento dell’offerta turi-
stico-ricettiva della Regione Puglia di cui all’Ac-
cordo di Programma Quadro (Realizzazione di
interventi a sostegno dello sviluppo locale).
Regolamento regionale 6 aprile 2005, n. 22 -
Direttive.

L’Assessore al Turismo ed Industria Alberghiera,
On. Massimo OSTILLIO, sulla base dell’istruttoria
espletata e confermata dal Dirigente del Servizio
Turismo ed Industria Alberghiera, riferisce quanto
segue:

Con deliberazione di Giunta regionale n. 374 del
15.03.2005 è stato approvato il Regolamento attua-
tivo “Interventi per l’ampliamento dell’offerta turi-
stico-ricettiva della Regione Puglia” di cui all’Ac-
cordo di Programma Quadro (Realizzazione di
interventi a sostegno dello sviluppo locale).

Tale Regolamento regionale 6 aprile 2005, n. 22
è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 58 del 19.04.2005 e sul portale
istituzionale.

Con determinazione dirigenziale del Settore
Turismo n. 108 del 23.05.2005 è stato emanato il
“Bando per la presentazione delle domande di age-
volazione -Interventi per l’ampliamento dell’offerta
turistico-ricettiva della Regione Puglia” di cui
all’Accordo di Programma Quadro (Realizzazione
di interventi a sostegno dello sviluppo locale), pub-
blicato sul B.U.R. n. 87 del 30.06.2005.

Agli Istituti di credito sono stati affidati, in attua-
zione della deliberazione G.R. n° 622
dell’8/06/2001, in base all’Art. 3 della convenzione
e all’Art. 8 del Regolamento regionale n. 21/05, i
servizi relativi agli adempimenti tecnici ed ammini-
strativi per l’istruttoria, gestione, monitoraggio
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delle domande di agevolazione e per le erogazioni
dei relativi aiuti alle imprese in attuazione della
Misura 4.14 “Supporto alla competitività, all’inno-
vazione delle imprese e dei sistemi di imprese turi-
stiche” del POR PUGLIA 2000-2006.

La Giunta Regionale con provvedimento n. 606
del 15.04.2005 ha deliberato di:
- estendere ai Soggetti individuati con delibera di

G.R. n. 2063 del 27 dicembre 2001 anche l’atti-
vità di istruttoria, gestione, monitoraggio ed ero-
gazione dei finanziamenti per gli “Interventi per
l’ampliamento dell’offerta turistico ricettiva della
Regione Puglia” di cui all’atto aggiuntivo all’Ac-
cordo di Programma Quadro “Sviluppo Locale”;

- prendere atto che la disciplina dei rapporti tra la
Regione ed i Soggetti di cui al precedente punto è
regolata dalla Convenzione approvata con la deli-
berazione n. 2063 del 27.12.2001 e dal regola-
mento approvato con delibera di Giunta Regio-
nale n. 374 del 15.03.2005.

L’art. 5 - SPESE AMMISSIBILI - del regola-
mento regionale n. 22/2005, stabilisce:
- al comma 2: non sono ammissibili le spese effet-

tuate oltre i ventiquattro mesi dalla data di ado-
zione della concessione provvisoria delle agevo-
lazioni, salvo proroga;

- al comma 3: qualora il programma non sia ulti-
mato in ventiquattro mesi dalla data di adozione
della concessione provvisoria delle agevolazioni,
la Regione potrà autorizzare eccezionalmente,
previa richiesta da parte dell’impresa beneficiaria
e su proposta del Soggetto convenzionato - una
proroga per non oltre sei mesi una sola volta.

Per l’effetto, è stata concessa una proroga di sei
mesi per l’ultimazione lavori, in favore delle
imprese che ne hanno fatto formale richiesta.

L’art. 6 - INTENSITA’ DI AIUTO - del richia-
mato regolamento n. 22/2005, stabilisce che le age-
volazioni concedibili consistono in un contributo in
c/impianti e in un contributo in c/interessi e che il
mutuo dovrà presentare obbligatoriamente una
durata massima di 10 anni di cui massimo 2 di
preammortamento ed utilizzo.

Per effetto del combinato disposto degli articoli
sopra richiamati consegue che, se la durata dell’ul-
timazione lavori stabilita in 24 mesi, è differita per
effetto della proroga concessa, anche la durata di

utilizzo del mutuo deve intendersi differita per l’i-
dentico periodo.

Inoltre:
- atteso che alcune imprese non hanno potuto com-

pletare gli investimenti per impossibilità moti-
vate, sopravvenute ed imprevedibili;

- considerato che interesse dell’Amministrazione
non è quello di revocare le agevolazioni ma di
consentire, pur nel rispetto delle norme, la realiz-
zazione di investimenti produttivi anche in consi-
derazione della crisi finanziaria che ha colpito l’e-
conomia reale e conseguentemente condiziona
gravemente la situazione socio-economica delle
piccole e medie imprese;

- vista la deliberazione di Giunta regionale n. 341
dell’11.3.2008 avente ad oggetto Misura 4.14 -
microimpresa turismo - proroga dei termini per
l’ultimazione degli investimenti;

- vista la deliberazione di Giunta regionale n.1339
del 15.7.2008 con la quale l’Organo giuntale, in
riferimento alla misura 4.14 del POR Puglia
2000/2006 ha stabilito il differimento dei termini
per l’ultimazione dei lavori;

- vista la deliberazione di Giunta regionale n. 112
del 3.02.2009, con la quale l’Organo giuntale,
nelle more della Decisione comunitaria relativa
alla proroga delle spese ammissibili ha autoriz-
zato i Responsabili di Misura ed i Dirigenti dei
Servizi competenti per le operazioni che riguar-
dano i regimi di aiuto previsti dal POR Puglia
2000- 2006, per le quali la Decisione comunitaria
vigente di approvazione del Programma già pre-
vede la scadenza delle spese ammissibili al
30.04.2009, a derogare, nelle procedure di
gestione loro affidate, ai termini temporali più
restrittivi rispetto alla data del 30.04.2009 even-
tualmente stabiliti dalla Regione nei relativi atti di
ammissione a finanziamento;

- atteso che la Commissione Europea ha ufficial-
mente comunicato la concessione della proroga
stabilendo al 30 giugno 2009 la data finale di
ammissibilità delle spese; giusta notifica con nota
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in data 23.02.09 (n. 3001 di prot.) del Ministero
dello Sviluppo Economico;

in analogia a quanto sopra deliberato, al fine di
non vanificare gli sforzi fin qui compiuti dalle
imprese beneficiarie di finanziamenti di cui all’Ac-
cordo di Programma Quadro (Realizzazione di
interventi a sostegno dello sviluppo locale), giusto
Regolamento regionale 6 aprile 2005, n. 22, si
ritiene necessario, sottoporre alla Giunta regionale
l’adozione del presente provvedimento con il quale
la Giunta regionale dispone di:
• stabilire che, in deroga all’art. 6 del medesimo

regolamento, l’utilizzo del mutuo e la relativa
erogazione può avvenire entro la data di ultima-
zione del programma agevolato comprensivo
delle proroghe concesse all’impresa;

• autorizzare i Soggetti Convenzionati, in deroga
all’art. 5 del regolamento n. 22/2005, a valutare
positivamente le formali richieste delle imprese
beneficiarie, al fine di consentire la concessione
di una ulteriore proroga di mesi tre per il comple-
tamento dei programmi agevolati.

Quanto sopra nella certezza di non arrecare alcun
danno a terzi in quanto la graduatoria delle imprese
ammesse a finanziamento, con validità di un anno
dalla data della sua pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi del regola-
mento n. 22/2005, è chiusa definitivamente e che ad
oggi non è possibile quindi alcuno scorrimento
della stessa.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI.

I presente provvedimento non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del seguente atto finale di specifica compe-
tenza della Giunta Regionale, così come puntual-
mente definito dalla L.R. 7/97, art. 4, comma 4,
lettera K).

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Turismo e Industria Alberghiera;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe che qui si intendono integralmente richia-
mate;

- di stabilire che, in deroga all’art. 6 del medesimo
regolamento, l’utilizzo del mutuo e la relativa
erogazione può avvenire entro la data di ultima-
zione del programma agevolato comprensivo,
quindi, delle proroghe concesse all’impresa;

- autorizzare i Soggetti Convenzionati, in deroga
all’art. 5 del regolamento n. 22/2005, a valutare
positivamente le formali richieste delle imprese
beneficiarie, al fine di consentire la concessione
di una ulteriore proroga di mesi tre per il comple-
tamento dei programmi agevolati;

- di dare mandato al Dirigente del Servizio Turismo
e Industria Alberghiera di notificare il presente
provvedimento agli Istituti di Credito Convenzio-
nati per i conseguenti adempimenti di propria
competenza;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 marzo 2009, n. 404

Proroga tagli boschivi in aree Z.P.S. in Puglia.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,

5714



5715Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 49 dell’1-4-2009

di concerto con l’Assessore all’Ecologia, sulla base
dell’istruttoria espletata dal dirigente f.f. dell’Uf-
ficio Coordinamento Servizi Forestali e dal diri-
gente f.f. dell’Ufficio Parchi e Risorse Naturali,
confermata rispettivamente dal Dirigente del Ser-
vizio Foreste e dal Dirigente del Servizio Ecologia,
riferiscono quanto segue l’Ass. Minervini:

La materia dei tagli boschivi in Puglia è discipli-
nata dalle Prescrizioni di Massima e Polizia Fore-
stale, vigenti in ogni provincia pugliese, e dal Rego-
lamento Regionale n. 1 del 18/01/2002, attuativo
della L.R. n. 14 del 31/05/2001.

Il Servizio Foreste dell’Area Politiche per lo Svi-
luppo Rurale è la struttura regionale preposta al
rilascio di autorizzazioni e/o diniego al taglio di
boschi governati a ceduo, a ceduo composto e a
fustaia, nonché al taglio di piante di specie forestali,
sparse o a filare, di origine naturale.

Il taglio di specie forestali in aree protette (SIC,
ZPS e Parchi Nazionali), ai sensi del DPR
120/2003, richiede la valutazione di incidenza,
ossia una procedura precauzionale che ha come
obiettivo la valutazione dell’incidenza, appunto,
che i progetti forestali possono avere direttamente o
indirettamente, singolarmente o congiuntamente
con altri piani e progetti, sugli habitat e sulle specie
censite nei Siti di Interesse Comunitario (S.I.C.) e
nelle Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.) desi-
gnate, di cui rispettivamente alla citata Direttiva
92/43/CEE ed alla Direttiva 79/409/CEE (relativa
alla conservazione degli uccelli selvatici), elementi
costituenti la Rete Natura 2000 dell’Unione
Europea per la salvaguardia della biodiversità e di
cui alle deliberazioni della Giunta regionale n.
3310/1996 e 1157/2002.

Il Regolamento regionale n. 15 del 18/07/2008,
relativo alle misure di conservazione e di gestione
delle Z.P.S. che formano la rete Natura 2000 in
Puglia, in attuazione delle direttive 79/409/CEE e
92/43/CEE, prescrive il divieto delle attività selvi-
colturali dal 15 marzo al 15 luglio di ciascun anno.

Il Servizio Foreste con la Misura 1.7 del Pro-
gramma Operativo Regionale (P.O.R.) per il
periodo 2000-2006 ha finanziato n. 174 progetti
presentati da soggetti pubblici e privati, che preve-
dono interventi di miglioramento boschivo anche in
aree ZPS, molti dei quali in corso d’opera, con ulti-
mazione prevista per il predetto 15 marzo p.v.

Tuttavia, però, il particolare andamento clima-
tico della stagione in corso, caratterizzato da un
prolungato periodo piovoso a carattere anche
nevoso, ha rallentato notevolmente i predetti lavori
selvicolturali con il rischio che molti beneficiari di
contributi comunitari rivenienti dalla predetta
Misura del P.O.R. Puglia non potranno ultimarli
entro i termini stabiliti e vedersi costretti a restituire
le somme spettanti per non aver raggiunto almeno
1’80% degli interventi approvati e finanziati, così
come prescritto dai relativi bandi.

Come è noto, al bosco, oggi, si chiede di svolgere
un ruolo multifunzionale rispondente agli obiettivi
strategici e agli indirizzi internazionali, comunitari
e nazionali per una gestione sostenibile degli ecosi-
stemi forestali finalizzati al:
a) Mantenimento e appropriato sviluppo delle

risorse forestali e loro contributo al ciclo globale
del carbonio;

b) Mantenimento della salute e vitalità dell’ecosi-
stema forestale;

c) Mantenimento e promozione delle funzioni pro-
duttive delle foreste (prodotti legnosi e non);

d) Mantenimento, conservazione e adeguato svi-
luppo della diversità biologica negli ecosistemi
forestali;

e) Mantenimento e adeguato sviluppo delle fun-
zioni protettive nella gestione forestale (in parti-
colare suolo e acqua);

f) Mantenimento di altre funzioni e condizioni
socio-economiche.

Il taglio colturale e di miglioramento del bosco,
infatti, è una pratica che in Puglia si effettua da
sempre e che, ai sensi delle prescrizioni di massima
e polizia forestali, attualmente vigenti, si può ese-
guire tino al 31 marzo, con possibilità di proroga al
15 aprile per l’esbosco del materiale legnoso ritrai-
bile a seguito dell’intervento.

Pertanto, si ritiene opportuno e necessario, al fine
di permettere il completamento dei lavori forestali
finanziati con la Misura 1.7 del POR Puglia 2000-
2006, oltre che i tagli di utilizzazione di boschi
ceduo di fine turno, di concedere una proroga all’e-
secuzione dei tagli boschivi nelle Zone di Prote-
zione Speciale (Z.P.S.) fino al 31 marzo 2009 e
all’esbosco del materiale legnoso fino al 15 aprile
2009.
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Per quanto sopra riportato, si propone:
• di concedere una proroga all’esecuzione dei tagli

boschivi nelle Zone di Protezione Speciale
(Z.P.S.) fino al 31 marzo 2009 e all’esbosco del
materiale legnoso fino al 15 aprile 2009;

• di notificare il presente atto al Comando Regio-
nale del Corpo Forestale dello Stato, alle Sezione
provinciali del Settore Foreste che ne cureranno
la comunicazione alle strutture periferiche pre-
poste alla sorveglianza e vigilanza del territorio
provinciale, nonché agli Ordini provinciali dei
Dottori Agronomi e Dottori Forestali competenti
per territorio.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01
e successive modifiche ed integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
attuazione dell’art. 4 - comma 4, lettera d, della
legge regionale n. 7/97 e successive modificazioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal dirigente f.f. dell’Ufficio Coor-
dinamento Servizi Forestali, dal dirigente f.f. del-
l’Ufficio Parchi e Risorse Naturali, dal Dirigente
del Servizio Foreste e dal Dirigente del Servizio
Ecologia;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

1. di concedere in via del tutto eccezionale, a causa
delle particolari condizioni climatiche e al fine
di permettere il completamento esclusivamente
dei lavori forestali finanziati con la Misura 1.7
del POR Puglia 2000-2006, una proroga all’ese-
cuzione dei tagli boschivi ricadenti nelle Zone di
Protezione Speciale (ZPS), che abbiano già otte-
nuto la positiva Valutazione di Incidenza, fino al
31 marzo 2009 e all’esbosco del materiale
legnoso tino al 15 aprile 2009;

2. di notificare a cura del Servizio Foreste il pre-
sente atto al Comando Regionale del Corpo
Forestale dello Stato, alle Sezione provinciali
del Settore Foreste che ne cureranno la comuni-
cazione alle strutture periferiche preposte alla
sorveglianza e vigilanza del territorio provin-
ciale, nonché agli Ordini provinciali dei Dottori
Agronomi e Dottori Forestali competenti per
territorio.

3. di stabilire che la presente delibera verrà pubbli-
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 marzo 2009, n. 405

L.R. n. 23/2008 “Piano di Salute 2008-2010” e
D.G.R. n. 2013 del 27.11.2007. Intesa della Con-
ferenza Unificata per l’attivazione di interventi,
iniziative ed azioni finalizzate alla realizzazione
delle indicazioni presenti all’art. 1, co. 1250 e co.
1251, lett. b) e c) della L. 296/2006. Approvazione
Linee Guida e Progetti Sperimentali per la rior-
ganizzazione della rete consultoriale.

L’Assessore alla Solidarietà di concerto con
l’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Politica per le
persone e le famiglie e dall’Ufficio Servizi Distret-
tuali e Sovradistrettuali, confermata dalla Dirigente
del Servizio Sistema Integrato Servizi Sociali e dal
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Dirigente del Servizio Assistenza Territoriale e Pre-
venzione, riferisce quanto segue.

Il Progetto Obiettivo Materno Infantile (POMI),
approvato con D.M. 24 Aprile 2000, nel definire
ruolo, obiettivi, azioni e compiti dei Consultori
Familiari a tutela della salute della donna più glo-
balmente intesa e considerata nell’arco dell’intera
vita, nonché a tutela della salute dell’età evolutiva e
dell’adolescenza e delle relazioni di coppia e fami-
liari, specifica, quali principi basilari dell’operato
dei Consultori:
- la connotazione dei Consultori come servizi di

base fortemente orientati alla prevenzione, infor-
mazione ed educazione sanitaria

- l’offerta attiva ed il lavoro di equipe quali meto-
dologie ordinarie di erogazione delle prestazioni

- la messa in rete con gli altri servizi sanitari terri-
toriali ed ospedalieri e socio-assistenziali degli
Enti Locali

- l’attività di diagnosi e cura quale competenza di
“prima istanza” riservata in particolare alla presa
in carico (garantendo percorsi preferenziali per
l’accesso alle strutture di II livello)

- la globalità e l’unitarietà delle risposte ai bisogni,
con particolare attenzione alle fasce marginali
della popolazione

- la diffusione dei Consultori sul territorio nel
rispetto dello standard tendenziale di n. 1 Consul-
torio ogni 20.000 abitanti

- l’individuazione delle aree di azione prioritarie
(spazio adolescenti; relazioni di coppia, di fami-
glia e disagio familiare, con particolare attenzione
alla tutela sociale dei minori; controllo della ferti-
lità e procreazione responsabile; assistenza in gra-
vidanza; assistenza alla puerpera ed al neonato;
prevenzione dell’IVG; prevenzione dei tumori
femminili; interventi per l’età post-fertile).

Il Piano Regionale di Salute 2008-2010, rece-
pendo le statuizioni del POMI, ha individuato le
linee strategiche di riorganizzazione della rete dei
Consultati, all’interno dei distretti socio-sanitari,
quali servizi più idonei alla realizzazione sul terri-
torio di interventi integrati sociali e sanitari finaliz-
zati alla tutela ed alla promozione della salute e del
benessere delle donne, dei minori, delle famiglie.

In materia, e già prima della definitiva approva-
zione del Piano Regionale di Salute, la Regione ha

operato la scelta della massima integrazione tra atti-
vità sociale e socio-sanitaria, con l’obiettivo di
rafforzare un modello consultoriale in cui si inte-
grino le diverse professionalità per lo sviluppo di
programmi di intervento in grado di intercettare, in
particolare, quelle fasce di popolazione femminile
che per condizioni di svantaggio economico,
sociale e culturale fruiscono meno dei servizi, pur
essendo in condizione di maggiore fragilità.

A questo scopo, si è proceduto a costituire, con
atto n. 150/08 del Dirigente del Servizio Assistenza
Territoriale e Prevenzione, un Gruppo di Lavoro
Interassessorile, per la riorganizzazione dei Consul-
tori Familiari, composto da Funzionari Regionali
degli Assessorati alle Politiche della Salute ed alla
Solidarietà e da esperti dei Distretti e dei Consul-
tori, che ha coordinato una prima azione di monito-
raggio sui profili logistici, organizzativi e funzio-
nali dell’intera rete consultoriale.

Dall’azione di monitoraggio realizzata sono
emerse le principali criticità della rete consultoriale
pugliese:
• dotazioni organiche insufficienti
• distribuzione non coerente con il fabbisogno ter-

ritoriale
• sedi non adeguate agli standard previsti e di dif-

ficile individuazione
• risorse strumentali carenti
• strategie di intervento non compiutamente defi-

nite
• insufficienza di collegamento con le altre strut-

ture territoriali sociali e socio-sanitarie e ospeda-
liere

Pertanto, il Piano Regionale di Salute 2008 -
2010, a partire dalle carenze e dalle criticità eviden-
ziate, ha individuato quali obiettivi da perseguire
nel triennio:

OBIETTIVO 1 - OTTIMALE DISTRIBU-
ZIONE SUL TERRITORIO
- Riduzione dei costi

Consultori distribuiti sul territorio della ASL
secondo un rapporto di 1 ogni 20.000 abitanti di
norma, allocati in strutture preferibilmente pub-
bliche, con accesso riservato laddove coesistano
con altri servizi territoriali
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- Accessibilità ai cittadini
Ubicati in luoghi facilmente raggiungibili e indi-
viduabili
Con orari di apertura flessibili, in base alle esi-
genze territoriali e coordinamento tra Consultori
dello stesso territorio (anche di Distretti diversi)
per garantire l’apertura di almeno una struttura
tutti i pomeriggi dal lunedì al venerdì e l’apertura
a turno il sabato mattina
Requisiti strutturali e tecnologici previsti dal Reg.
Reg. n. 3/05

- Accessibilità a operatori e amministratori
Collegamenti telefonici e telematici
Sistema informativo della rete dei consultori,
integrato nel N-SISR

OBIETTIVO 2 - MULTIDISCIPLINARIETA’ E
COMPLETEZZA DELLE PRESTAZIONI
- Il Consultorio va definito in base alla tipologia

degli interventi da realizzare sul territorio con la
modalità dell’offerta attiva e secondo gli obiettivi
previsti dal POMI e dalle normative vigenti

- Equipe consultoriale permanente: Ginecologo,
Ostetrica, Psicologo, Pediatra, Assistente sociale,
Assistente sanitaria e Infermiera professionale

- Affiancamento di Mediatori culturali e di Profes-
sionisti già presenti nella ASL nel caso di speci-
fici interventi: Sociologo, Avvocato, Genetista,
Andrologo

- Progressiva eliminazione del convenzionamento;
progressivo riposizionamento del personale sani-
tario che solleva obiezione di coscienza

- Formazione del personale continua e program-
mata

Inoltre, il Piano di Salute ha prefigurato la neces-
sità che, allo scopo di perseguire i citati obiettivi,
venga realizzato un “Programma regionale per la
riorganizzazione dei consultori pugliesi”, che dovrà
necessariamente prevedere un percorso attuativo
per fasi successive, considerate le gravi condizioni
di svantaggio in cui versa la rete attualmente pre-
sente sul territorio della regione.

A tal fine, su impulso dell’Osservatorio Regio-
nale permanente sulla salute ed il benessere delle
donne, già istituito con DGR n. 843/08 con l’obiet-
tivo di integrare le competenze interne della
Regione Puglia e dei propri enti sussidiari con l’as-

sociazionismo femminile nella programmazione,
realizzazione e validazione dei programmi strate-
gici aventi a riguardo la salute e la qualità della vita
delle donne, gli Assessorati alle Politiche della
Salute e alla Solidarietà, coadiuvati dall’ARES
hanno predisposto le Linee Guida per la riorganiz-
zazione della rete consultoriale, allegato al presente
provvedimento per fame parte integrante e sostan-
ziale, conforme alle previsioni:
• del POMI - Progetto Obiettivo Materno Infantile

- D.M. del 24/4/2000
• dei Livelli Essenziali di assistenza di cui al

DPCM 29 Novembre 2001
• degli esiti della Conferenza Stato - Regioni del 6

marzo 2008
• del Piano Regionale di Salute 2008 - 2010
• della L.R. n. 25/06 “Principi ed organizzazione

del Servizio Sanitario Regionale”
• del Reg. Reg. n. 3/2006 “Fabbisogno delle strut-

ture sanitarie e socio-sanitarie”
• del Reg. Reg. n. 3/2005 “Requisiti strutturali,

tecnologici ed organizzativi delle strutture sani-
tarie e socio-sanitarie”

Tali Linee Guida si propongono quale strumento
di supporto alle Direzioni Generali delle ASL nella
programmazione e attuazione dei Piani attuativi
locali, previsti dal Piano di Salute come mezzo di
pianificazione strategica dell’Azienda, con speci-
fico riferimento alla rete consultoriale, al fine di
riallineare gli indici di attività dei consultori
pugliesi alla media nazionale e con l’obiettivo di
rendere tale struttura una vera e propria Porta Unica
di Accesso per le problematiche della donna, della
coppia e della famiglia.

Nell’ambito di tale Programma si prospetta, per-
tanto, un modello organizzativo e strutturale dei
consultori, che facendo riferimento allo strumento
dell’offerta attiva e della flessibilità degli orari,
nonché considerando le caratteristiche socio-demo-
grafiche del contesto di riferimento, assumano una
geometria variabile, per garantire che le prestazioni
rese siano efficaci ed efficienti rispetto alla
domanda di salute e di servizi espressa dal territorio
in cui si collocano.

Al fine di pervenire a tale obiettivo il Programma
definisce:
a) un modello organizzativo e strutturale
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b) i criteri di rimodulazione dei servizi con riferi-
mento alla tipologia delle prestazioni ribadita
dal Piano Regionale di Salute

c) un percorso di informatizzazione
d) i requisiti di accessibilità e fruibilità dei servizi
e) modelli di organizzazione delle attività.

Agli oneri derivanti dagli interventi infrastruttu-
rali si farà fronte con le risorse del PO FESR 2007-
2013 con particolare riferimento all’Asse 3 “Inclu-
sione sociale e servizi per la qualità della vita e l’at-
trattività territoriale”, linea di intervento 3.1 “Pro-
gramma di interventi per la infrastrutturazione della
sanità territoriale nei distretti socio-sanitari”.

Con riferimento al potenziamento delle attività a
valenza sociale della rete consultoriale pugliese, si
consideri che, in data 20 settembre 2007 la Confe-
renza Unificata, ai sensi dell’art. 8, comma 6 della
legge 5 giugno 2003 n. 131, ha conseguito l’Intesa
per l’attivazione di interventi, iniziative ed azioni
finalizzate alla realizzazione delle indicazioni pre-
senti all’articolo 1, comma 1250 e comma 1251,
lettere b) e c) della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
intervenuta in attuazione dell’Intesa raggiunta nella
Conferenza Unificata del 27 giugno 2007, con la
quale sono state stabilite le direttive per la riparti-
zione del Fondo delle politiche per la famiglia isti-
tuito in base alle disposizioni del comma 1250 del-
l’art. 1 succitato.

I predetti commi dell’articolo 1 in questione pre-
vedevano, in particolare, i seguenti interventi:
- comma 1250: sperimentazione di iniziative per

l’abbattimento dei costi di servizi per le famiglie
con numero di figli pari o superiore a quattro;

- comma 1251, lettera b): riorganizzazione dei con-
sultori familiari per potenziare gli interventi
sociali a favore delle famiglie;

- comma 1251, lettera c): sperimentazione di inter-
venti per la qualificazione del lavoro delle assi-
stenti familiari.

In attuazione di quanto previsto dall’Intesa, con
deliberazione n. 2013 del 27.11.2007 la Giunta
Regionale ha approvato lo Schema di Accordo di
Programma e le Schede di Progetto, concernenti le
predette linee programmatiche - su cui è stata rag-
giunta l’intesa con ANCI Puglia - per un importo
complessivo di euro 8.120.126,00 di cui euro
6.767.605,00 quale prima annualità delle risorse

nazionali del Fondo per le politiche per la famiglia
e euro 1.352.521,00 quale 20% di cofinanziamento
regionale, come di seguito specificato:
1. SPERIMENTAZIONE DI INIZIATIVE DI ABBATTI-

MENTO DEI COSTI DEI SERVIZI PER LE FAMI-
GLIE CON NUMERO DI FIGLI PARI O SUPE-

RIORE A QUATTRO - EURO 1.300.000,00 (DI CUI
EURO 1.000.000,00 A CARICO DEL FONDO

NAZIONALE E EURO 300.000,00 DI CO-FINAN-
ZIAMENTO REGIONALE)

2. Progetti sperimentali e interventi per la qualifi-
cazione del lavoro delle assistenti familiari -
Euro 3.130.126,00 (di cui euro 2.767.605,00 a
carico del fondo nazionale euro 453.521,00 di
co-finanziamento regionale)

3. Progetti sperimentali innovativi per la riorganiz-
zazione dei consultori familiari, comunque
denominati ed articolati in sede regionale, al fine
di ampliare e potenziare gli interventi sociali a
favore delle famiglie - Euro 3.600.000,00 (di cui
euro 3.000.000,00 a carico del fondo nazionale e
euro 600.000,00 di co-finanziamento regionale).

Con particolare riferimento ai progetti di cui al
punto 3, al fine di potenziare gli interventi a valenza
sociale dei consultori in coerenza con le previsioni
del Piano Regionale di Salute 2008-2010 e con la
programmazione sociale regionale, anche in ordine
agli esiti del monitoraggio realizzato dal citato
Gruppo di Lavoro interassessorile, si ritiene che
debbano essere attivate 3 iniziative sperimentali
come di seguito specificato:
• Programma triennale di interventi per prevenire e

contrastare il fenomeno della violenza di genere
• Piano Regionale per il sostegno al percorso di

adozione nazionale ed internazionale dei minori
• Interventi per la mediazione interculturale.

A) Il programma triennale di interventi per preve-
nire e contrastare il fenomeno della violenza di
genere è stato approvato con deliberazione di
Giunta Regionale n. 2227 del 13 Novembre
2008, prevedendo a carico delle risorse di cui
alla citata Intesa 800.000,00 per il potenzia-
mento delle equipe abuso e maltrattamento,
attraverso la pubblicazione di un Avviso Pub-
blico per la selezione di progetti sperimentali.

Con riferimento agli altri due sotto-programmi
si specifica quanto segue:
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B) Piano Regionale per il sostegno al percorso di adozione nazionale ed internazionale dei minori - euro
1.300.000,00
Gli interventi previsti sono i seguenti:
1. Istituzione del Comitato Regionale per il coordinamento degli interventi
2. Definizione delle Linee Guida regionali sull’adozione nazionale ed internazionale
3. Definizione ed adozione di modelli operativi (schede tecniche) di comune utilizzo per le varie istitu-

zioni coinvolte
4. Definizione delle equipe multidisciplinari specializzate sovrambito per un ottimale utilizzo delle

risorse umane, strutturali e finanziarie
5. Sottoscrizione dei protocolli d’intesa operativi (con i Centri risorse per le famiglie, con gli Enti Auto-

rizzati presenti sul territorio regionale, con la CAI, i TM, gli Enti Locali, le ASL...).

Tali interventi sono accorpati in 4 linee di azione cui si darà attuazione come di seguito riportato:

C) Progetto per la “Mediazione interculturalen - euro 1.500.000,00
1. Attivazione di una rete di mediatori culturali presso i 49 distretti socio-sanitari della Puglia e realizza-

zione di una Cabina di Regia regionale, supportata da esperti esterni per attività di analisi e studio delle
problematiche rilevate dai mediatori, aggiornamento delle competenze, elaborazione di pareri scritti e
consulenze tematiche, supporto alle strutture regionali competenti e alle ASL per l’individuazione di
efficaci e risolutive azioni di sistema.

Le modalità di attuazione sono le seguenti:

Entrambi i progetti hanno durata annuale.
Con il presente provvedimento si propone pertanto di:

a) approvare le Linee Guida per la riorganizzazione della Rete consultoriale, allegate al presente provvedi-
mento per farne parte integrante, quale strumento di supporto alle Direzioni Generali delle ASL ed indivi-
duare l’Osservatorio Regionale quale organismo di supporto, monitoraggio e verifica degli stati di avanza-
mento del programma;
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b) approvare in esecuzione dell’Intesa della Confe-
renza Unificata del 20 settembre 2007
a. l’intervento sperimentale in materia di ado-

zioni nazionali ed internazionali indivi-
duando ARES Puglia quale organismo attua-
tore dell’intervento e delegando la Dirigente
del Servizio Sistema Integrato Servizi Sociali
a predisporre lo schema di Convenzione per
l’affidamento dell’incarico, da sottoporre
con successivo provvedimento all’approva-
zione della Giunta Regionale;

b. l’intervento sperimentale in materia di
mediazione interculturale

allegati al presente provvedimento rispettiva-
mente quale Allegato B e C per farne parte inte-
grante e sostanziale.

COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 16
NOVEMBRE 2001 N. 28 e successive modifiche e
integrazioni

Agli oneri derivanti dal presente provvedimento
per un importo complessivo di euro 2.800.000,00 si
farà carico per euro 2.200.000,00 sul Cap. 781025
dell’Esercizio Provvisorio del Bilancio di Previ-
sione per l’anno finanziario 2009 - residui di stan-
ziamento 2008 da impegnare entro il corrente eser-
cizio finanziario - U.P.B. 7.1.1 - risorse vincolate di
cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n.
2013/2007, nell’ambito della quota di parte statale
2007 dell’Intesa Famiglia assegnata alla Regione
Puglia dalla Presidenza Consiglio dei Ministri -
Dip.to Politiche della Famiglia e per euro
600.000,00 sul Cap. 784025 dell’Esercizio Provvi-
sorio del Bilancio di Previsione per l’anno finan-
ziario 2009 - residui passivi 2006 - U.P.B. 7.3.1 -
risorse vincolate di cui all’impegno assunto con
A.D. n. 535/2006, nell’ambito della Deliberazione
della Giunta Regionale n. 1939/2006, quale quota
parte della riserva per interventi per le politiche
familiari, pari a complessivi euro 3.614.040,50.

Il provvedimento è di competenza della Giunta
Regionale ai sensi delle leggi costituzionali n.
1/1999 e n. 3/2001, nonché dell’art. 44 dello Statuto
della Regione Puglia (l.r. n. 12 maggio 2004, n. 7) e
dell’art. 4, comma 4, lettera a) della L.R. n. 7/1997.

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale in

base all’art.4, comma 4, lettera a) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

• udita la relazione dell’Assessore alla Solidarietà,
dr.ssa Elena Gentile, e dell’Assessore alle Poli-
tiche della Salute, prof. Tommaso Fiore;

• vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Servizio
Sistema integrato dei Servizi sociali e dal Diri-
gente del Servizio Assistenza Territoriale e Pre-
venzione;

• a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di approvare il Programma Regionale per la rior-
ganizzazione della Rete consultoriale, allegato A
al presente provvedimento per fame parte inte-
grante e sostanziale, quale strumento di supporto
alle Direzioni Generali delle ASL e di individuare
l’Osservatorio Regionale permanente sulla salute
ed il benessere delle donne quale organismo di
supporto, monitoraggio e verifica degli stati di
avanzamento del programma;

- di approvare i due interventi sperimentali in ese-
cuzione dell’Intesa della Conferenza Unificata
del 20 settembre 2007, in materia di Adozioni
nazionali ed internazionali e di Mediazione inter-
culturale, allegati al presente provvedimento
rispettivamente quali Allegati B e C per fame
parte integrante e sostanziale;

- di demandare ai Dirigenti del Servizio Sistema
Integrato dei Servizi Sociali e del Servizio Assi-
stenza Territoriale e Prevenzione ogni adempi-
mento attuativo;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e la pubblicazione sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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